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Da Tolemaide a Merg 
(Critica militare) 


La notizia che attendevamo con una certa 
ansia è giunta e ci conforta in doppio modo. 

Il corpo di spedizione agli ordini del ge- 
nerale Tassoni, sbarcato l’11 corrente a To- 
lemaide, si è avanzato sul gebel ed ha occu- 


sia era spiegabile, perehè il ritardo 

va continuazione dello stato agi- 

tato del mare e perciò permanenza dello 

stato di erisi nel quale trovasi un corpo di 

truppe sceso a terra in territorio ostile, 

finchè non ha riunito tutte le proprie forze 

e non ha sbarcato i propri materiali di difesa 
e le munizioni da bocca e da fuoco. 

Di più, il ritardo aumentava le probabi- 
lità che bande nemiche si potessero racco- 
gliere numerose a difesa del gebel e preparas- 
sero rafforzamenti del terreno e insidie. 

Quasi una settimana, infatti, è trascorsa 
dallo sbarco dei primi cinque battaglioni 
al momento in cui si è potuto riprendere la 
calata a terra del rimanente personale e 
materiale della spedizione. 

In una settimana potevano accorrere ne- 
miei da Derna, da Bengasi e dalla Cirenaica 
meridionale e rendere aspra alla divisione 
Tassoni Ja conquista del eiglione del gebel 
Akdar e della sottostante Merg. 

- 

Coll’annunzio dell'occupazione ieri avve- 
nuta noi veniamo a sapere due cose entrambe 
confortanti : 


1° che l’occupazione si è potuta compiere 

con pochissime perdite ; 
che il nemico accampato a metà costa 
cera poco numeroso. 

Anche questo è motivo di grande conforto, 
perchè dimostra che la bellicosità ostile 
delle tribù indigene al nostro possesso tende 
a scomparire. 

Vero è che le azioni offensive eseguite dai 
presidi di Bengasi, di Derna e di Tobruk nei 
giorni scorsi possono aver contribuito a trat- 
ienere presso quelle località le tribù ostili 
e forse richiamarne delle altre; ma la fa- 
cilità con la quale si è eseguita l'avanzata 
delle truppe di Bengasi verso il campo di 
Benina dimostra che anche da quella parte 
Azis bey non dispone di molte forze e la sot- 
tomissione delle tribù Bragta è eloquente 
sintomo dello stato d’animo di gran parte 
della popolazione indigena. 

Tutto adunque induce a credere che al ri- 
sveglio d’armi in Cirenaica ed alla felice ri- 
soluzione di estendere la nostra occupazione 
verso l’interno seguiranno buoni e rapidi 
risultati. 

se 

Credesi che il nemico cacciato dal campo di 
Benina siasi rifugiato più verso il ciglione 
del gebel Akdar, tra le gole del Fe. È” da 
attendersi che il generale Briccota non tar- 
derà ad ordinare un attacco ,per avvicinarsi 
‘così alle truppe che hanno occupato Merg 
ed avviare al possesso di tutto il territorio 
intermedio. Anche le truppe di Merg po- 
tranno cooperare, ma la loro avanzata sarà 
più difficile e più lenta per varie ragioni. 

Una causa è nella poca sicurezza della 
base marittima, quale è dimostrata dalla 
sospensione forzata nelle operazioni di sbarco 
per lo stato del mare. 

La seconda è nella difficoltà delle comuni- 
cazioin tra il mare e Merg per l’asprezza del 
terreno. i 

Probabilmente a questa opera di miglio- 
rare le strade, le truppe sbarcate a Tole- 
maide, rimaste in parte alla base marina, 
avanzate le altre sulle alture, staranno già ot- 
tendendo. 

Ma l’aprire una strada facile per oltre 25 
km., quanti ne corrono dal mare a Me 
non sarà impresa breve. 

Tnoltre è da ritenere che le salmerie; di cui 
dispone la divisione Tassoni, non siano ab- 
bondanti, cosicchè, a meno che non se ne 
possano trarre sui Imoghi, è poeo probabile 
che ve ne siano per ora abbastanza per poter 
alimentare il corpo di spedizione che si al- 
lontanasse troppo da Me 

Questo centro è però così importante come 
mercato e quindi località di ritrovo delle al- 
tre tribù dei dintorni, che la sua occupazione 
potrà indurre altre tribù a sottomettersi e 
così venire in altro modo ad agevolare il 
collegamento con le truppe di Bengasi. 


se 


Sui particolari dell'operazione pogo c'è da 
dire. 

Giustamente il comandante ha diviso le 
sue truppe in tre colonne ; l’una diretta al- 
l’obiettivo immediato centrale, le altre a 
fiancheggiarla. 

L'obiettivo immediato era, come già di- 
cemmonell’articolo dell'altro giorno,l’altura a 
circa 12 km. dalla spiaggia ed al termine della 
vallata che sbocca verso Tolemaide, perchè 
tale altura trovasi sulla corona di colline 
che chiude la conca di Merg. 

Il campo nemico trovavasi a mezza costa, 
fra dette alture e il mare. Energicamente 
attaccato, è stato preso ed i suoi difensori 
sono fuggiti precipitosamente e — cosa de- 
gna di nota — non verso Bengasi, ma verso 
Cirene. 

La marcia è stata lunga, faticosa e disa- 
giata, svolgendosi nelle scoscese balze del 
gebel e sotto la pioggia. 

Il comandante ha approfittato del pronto 
successo e della temperatura forse . poco 
elevata per passare nella giornata stessa 
all'occupazione di Merg. 

. Ciò dimostra la bontà delle azioni ardite e 
risolute fatte al momento opportuno. 

A E invero, l’azione politica svolta dal 
Comando in capo ed îl lungo tempo trascorso, 
che deve aver stancato moltg le tribù, 
hanno certo contributo a scemarne la volon- 
tà combattiva; d’altra parte non è detto che 


se la muaggior parte della popolazione è di- | 


Sposta ad accettare il nostro dominio, di cui 
sa gli effetti benefici, non vi lo essere 
insidie da di altre più abituate a vi- 
vere di rapine e di guerra. 

Del resto, procedere alle azioni risoluto 
le quali imprimono il concetto delle no- 


ne forza, non siguifica rinunziare alle cau- 


Non sarà certo il generale Briccola che 
ordinerà atti impradenti. Attendiamo per- 
ciò, fiduciosi e senza impazienza, lo svolgersi 
dell’azione così bene incominciata. 

gen. G. Bompiani. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno $ sono della notte 


La Porta ha deciso di non 
permettere a Kiamil pascià, e a Ferid pascià pres. del 
Senato di tomere a Costantinopoli. Surnia ex dep. al- 
banese, fratello di Ferid pascià, è stato espulso. 

(S) Siggmaringen, 21. — La Principessa Augusta 
Vittoria di Hohenzollern, figlia del Principe Guglielmo 
di Hohenzollern, si è fidanzata coll’ex-Re Manoel 
del Portogallo. 

(S) Atene, 21. — Se la stiuazione politica lo per- 
metterà, il Re Costantino sì recherà a Berlino per 
assistere al matrimonio della Principessa Vittoria 
Luisa. 

(S) Mentone, 21. —I Ducadi Sassonia Meiningen, 
che si trova in villeggiatura da parecchi mesi al Capo 
Martin e che gode ottima salute, lascerà Mentone il 
25 corr. col vapore tedesco Hnisier diretto a Genova. 

(S) Parigi, 21. — Il Presidente della Repubblica 
Poincaré si propone di prendere alcuni giorni di riposo 
nella sua villa di Sampigny (Meuse). 

Egli partirà probabilmente domani e ritornerà 
sabato. 

+ (S) Vienna, 21. Si annuncia ufficialmente che 
l'Imperatore ha nominato il prevosto del monastero 
di Klosterneuburg, Federico Piffl, Arcivescovo di 
Vienna. 

+ (S) Costantinopoli, 21. Rescid Pascià, che si tro- 
va attualmente a Londra, si è dimesso da primo dele- 
gato per i negoziati di pace. 

+ (S) Costantinopoli, 21. Una comunicazione. . 
ufficiosa dichiara che Giavid Bey bon è stato incari- 
cato di negoziati per un grande prestito. 

+ (S) Vienna, 21. Stamane al Ministero degli e- 
steri è stata tenuta una riunione dei tre Ministri co- 
muni e dei presidenti del Consiglio d'Austria e di 
Ungheria. 

La conferenza non aveva carattere di un consiglio 
dei Ministri, Essa aveva lo scopo di uno scambio di 
informazioni sulla questione del congedamento dei 
riservisti del sud della Monarchia. 

Tale congedamento non sembra probabile finchè 
la Serbia non avrà sgombrato Durazzo. 


PEAS 10° N 
Da Parigi 


{Nostro {onogramma deila notto 

PARIGI, 22 (ore 0.50). — In questi cir- 
coli politici si ritiene che con la consegna del- 
la Nota di risposta degli alleati baleanici 
alle Potenze la questione orientale sia en- 
trata in un nuovo periodo, che si ha ragione 
di sperare risolutivo. 

Per quanto la Nota degli alleati contenga 
riserve della Serbia e della Grecia sulla que- 
stione delle isole e dei confini dell'Albania, 
e della Bulgaria e sulla questione dell’inden- 
nità di guerra, in questi circoli politici si ri- 
tiene che tali riserve non impediranno e 
nemmeno ritarderanno la conclusione della 
pace. 

. La Conferenza di Londra potrà quindi, 
in collaborazione con i. rappresentanti dei 
belligeranti, iniziare l’elaborazione delle trat- 
tative di pace. 

. Un segno dello sebiarirsi della situazione 
si vuol vedere anche nella decisione del Go- 
verno austro-ungarico di procedere alla 
smobilizzazione. 

Nessuna conferma ufficiale è ancora qui 
pervenuta della notizia segnalata da Vienna 
(Vedi più innanzi) che le Potenze avrebbero 
comunicato al Montenegro un ultimatum per 
la cessazione dell'assedio di Scutari. 

— Telegrafano da Londra che il Mini- 
stro della Marina farà prossimamente un 

iaggio di aleuni giorni nel Mediterraneo, 
imbarcandosi a Portsmouth I yacht del- 
l’Ammiragliato. 


REZZA: 
DA Vienna 


(Servizio speciale del « Popoio Romano »). 

VIENNA, 21. — Il Presidente del Consiglio 
conte Stuergkh ha ripreso, in vista dell'imminente 
apertura delia Camera, le trattative ‘per garantire 
le possibilità al Parlamento di 1: ‘are proficua- 
mente senza ostruzionismi. Poichè di ostruzioni- 
smosono nuovamente all'orizzonte tentativi, quello 
derivante dal dissidio czeco-fedese» e quello, che 
sarebbe la conseguenza del fallimento delletratta- 
tive polacco-rutene. Esamiueremo rapidamente 
le due questioni. 

Abbiamo seguito altre volte il grave 
ezeco-tedesco che poria ja Roewi 
mente all’orlo del precipizio. Il paese è completa 
mente esausto; da cinque anni non esiste più fun- 
zionamento della Dieta e perci 
bilanci, nè proventi regolari, dell’amministrazione 
finanziaria. 

La popolazione pasa puntualmente Je tasse 
e lo imposte ma in gran parte questi proventi 
tano all’amminisirazione centrale per i bisr 
dell'Impero. S 

L'amministrazione delia Boemia, cioè il Gover- 
natore generale e la deputazione cletta ucl seno 


nî dovunque e come potevano per provvedere ai 
bisogni,ma queste fonti si sono esaurite anch’es- 


della Boemia, se non ei riapre la Dieta, che sola 
può deliberare in proposito e creare nuove ri- 
sorse. 

Di fronte a questa situazione il conte Stuergkh 
ha creduto suo dovere di presentare ancora una 
volta alle due nazionalità in lotta, l’inesorabile di- 
lemma, o si accordano rendendo possibile il funzio- 
namento della Dieta: o il Governo deve procedere 
alla nomina di un commissario imperiale con pieni 
poteri, sciogliendo la Dieta e riordinando le finan- 
ze del paese senza riguardo alla sua autonomia. 

I partiti tedeschi e ezechi hanno preso per ora 
atto delle comunicazioni, riservandosi di conferire 
con le assembleo plenarie; che si riuniranno tra 
giorni. Però i gruppi radicali delle due parti la- 
sciano intendere che risponderebbero col più osti- 
nato ostruzionismo nel Parlamento di Vienna ad 
ogni tentativo di sostituire la Dieta con un commi- 
sario regio. E finora vi sono ben poche speranze, 
che si riesca ad un accordo tra le nazionlità, cosic- 
chè l'orizzonte è alquanto buio. 

so. 


“Non meno ‘complicata i presenta la questione 
Y' polacco-rutena, per la quale si credeva poco tampo 
fp {Rd apenro sioni in porta; verona 


della Dieta hanno fatto debiti 6 prese anticipazio- | 


se e si corre rischio di arrivare al fallimento | 


tto il Regno 


stioni dell’ Università rutei 

forma elettorale alla Die 

all'ultimo momento i 

emanato una protesta contro la riforma elettorale 
che pare loro troppo proclire a favorire le città, 
dove prevale l'elemento anticlericale e socialista 
in danno dei collegi rurali, dove prevale. l’elemen- 
to conservatore. 

Di più, ciò ha fornito ai vescovi l'occasione di 
protestare in genere contro il Governatore Bo- 
brzynski, accusato di troppo spinto liberalismo. 
In seguito a questo passo dei vescovi i polacchi 
conservatori e cattolici si s@no ritirati dalle tratta 
tive per l’accordo tra le die nazionalità e tutto è 
andato a monte; mentre i futeni, giustamente in- 
dignati, minacciano 2 loro volta il più feroce 
ostruzionismo a Vienna, se non si dà soddisfazio- 
ne a quei loro desiderati, the già erano stati ac- 
cettati nelle trattative precedenti. 

Anche di fronte a questo problema il Governo 
di Vienna si trova în posizione non piacevole. Es- 
so ha invitato nuovamente i polacchi ariflettere 
sulla gravità della situazione e spera in una lode- 
devole resipiscenza dei vescovi. 

Come si vede. l'apertura del Parlamento non 
avviene sotto auspici molto lieti. 


PARLAMENTI ESTERI 


SERBIA 

+ (S) Belgrado, 21. Scupcina. Si discute il pro- 
getto di legge, secondo il quale il bilancio per il 1912 
è reso applicabile anche per 1913. 

Drakovich (giovane radicale) dichjara che il modo 
di procedere del Governo è in contrasto collo spirito 
della costituzione. Il suo partito voterà pertanto con- 
tro il progetto. 

Kazlerovich (socialista) critica aspramante la poli- 
tica interna ed estera del Governo e rileva i pericoli 
che potrebbero nascere per il poterecivile dello Stato 
da privilegi esagerati per il corpo degli ufficiali. L’o- 
ratore dice che l'attuale alleanza balcanica è eviden- 
temente fondata sulla sabbia. 

Volkovich (nazionalista) dichiara dover respingere 
il progetto per la sua sfiducia nella politica esteradel 
Governo, la quale, principalmente per quanto lri- 
guarda la questione della: alleanza con la Bulgaria 
si è dimostrata incetta. 

Il Presidente del Consiglio rileva che il Governo si 
attiene allo spirito della costituzione. La convocazione 
della Scupstina durante la guerra è stata impossibile. 

Il Presidente del Consiglio rileva che il Governo si 
attiene allo spirito della costituzione. La convocazio- 
ne della Scupcina durante la guerra è stata impossi- 
bile. Il Presidente dichiara di dovero energicamene 
difendere il valoroso esereitoserbo e specialmente il 
corpo degli ufficiali contro gli attacchi di Kazlerovic. 
La politica estera della Serbia è logica e chiara e mira 
4 tutelare gli interessi serbi contro tutti gli attacchi 
da qualunque parte vengano. Il Presidente prega la 
Scupcina di pazientare ancora qualche tempo. Il Go- 
verno potrà poi fornire tutte le spiegazioni desiderate. 

JI progetto è approva: ton T4 voti contro 60. 


Le Potenze e la situazione balcanica 


LA RISPOSTA DEGLI ALLEAr 

Telegrammi da Sofia,. Belgrado, Atene e Cettigne 
recano che quei Governi consegnarono ai Ministri 
delle Grandi Potenze, la risposta identica degli allea- 
ti all'ultima Nota europea. 

Gli alleati rivolgono alle Grandi Potenze ringrazia- 
menti per la comunicazione loro fatta. La Nota ripete 
quindi i quattro articoli contenuti nell'ultima Nota 
delle Potenze. Gli alleati constatano poi che le con 
zioni alle quali le Potenze consentono ad intervenire 
come mdiatrici, in vista della conclusione della. pace 
colla Turchia, differiscono un po’ da quelle formulate 
nella loro risposta dei 5 aprile. Tuttavia, nel sincero 
desiderio di facilitare e far giungere a un risultato po- 
sitivo la mediazione offerta, gli stati alleati, pregan- 
do di nuovo lo Grandi Potenze di volere «mmettere 
il principio dell'indennità di guerra, dichiarano di 
accettare la mediazione, riservandosi nel corso dei 
negoziati di discutere con le Grandi Potenze le questi 
tioni riferentisi alle isole e la determinazione defi 
tive delle frontiere della Tracia e di tutia l'Albania. 

CONFERENZA DI LONDRA. 

@ (5) LONDRA, 21. Gli Ambasciatori 
si sono riuniti nel pomeriggio sotto la pre- 
sidenza del Primo Ministro H. H. Asquith 
Assisteva anche Lord Mori 

ll Ministro degli aftuwi esteri, Sir Edward 
Grey. era assente. 

+ (5) Londra. 


La Conferenza degli Ambascia- 


: HG 
enzo che è pronto ad 
» di iuttoil territ 
È ‘orfù alla baia di Gr: 
a la frontiera progettata della Alba- 


verno greco ha infor 
ammettere la neutrali 
costiero « 
mala, dove pi 
nia. 

La Grecia offre che il plsbiscito de essa proposto 
per le popolazioni del territorio da essa occupato, 
venga fatto sotto il controllo di un delegato che le 


La Grecia ricordmcho il ato di cessione delle 
Isole lonie da pi della Gran Bretagna stabiliva 
che Corfù doveva rimanere territorio neutrale © che, 
su domanda dell’Austria-Ungheria, vennero rasi a 
terra i forti eretti nell'isola di Vido di fronte a Cartù. 
Pertanto Corfù non potrebbe mai servire di base na- 
vale, come l’Italia tcme. Attualmente non vi è a 
Corfù alcun forte moderno. 

La Grecia fa pur notare che la Francia non con- 
sidera le isole dello stretto della Manica come una 
minaccia, quantunque siano fortificate e l’Italia da 
cinquanta anni non ha mai considerato come una mi- 
nacgia il possesso di Corfù da parte delia Grecia. 

Questa spera che gli alleati esomineranno nuova- 
mente la questione dello frontiere dell'Albania me- 
ridionale e quella delle isole ; 

FRA BELLIGERANTI. 

(S) Vienna, 21. — La Wiener Son und Montag 
Zeitung ha da Costantinopoli che durante questa set- 
timana il generalissimo turco e quello bulgaro si in- 
contreranno sulla linea di Ciatalgia per firmare i pre- 
liminari di pace. 

(S) Costantinopoli, 21. — Il gen. Izzet pascià, il 
Min. della Marina Mahmud pasciò e il gen. Zia pascià 
sono tornati da Bulair, dove, ieri, hanno firmato P'ar- 
mistizio con i delegati degli alleati, escluso il Monte- 


negro. 
® (5) Costantinopoli, 11. Il Ministro degli esteri 
smentisce le voci secondo i lisi 


| smentita,. sembra ron essere escluso che sia stata 
raggiunta un'intesa verbale per la sospensione delle 
ostilità anche con la Grecia e con la Serbia, alle stesse 
condizioni che con la Bulgaria. 
LA DIMOSTRAZIONE NAVALE. 

+ (8) Purigi, 21.1 giornali pubbiicano il seguente 
dispaccio do Vienna: Secondo un telegramma da 
Antivari, un ufficiale tedesco, delegato della flotta 
internazionale, è partito per Cettigne, per eomunica- 
re l’ultimatum della squadra internazionale, nel quale 
si dichiara che, se il Montenegro non leva immedista- 
mente l’assedio da Scutari, verranno sbarcate truppe 
internazionaii ad Antivari, Dulcigno e S. Giovanni 
di Medua. 

PER L’ALBANIA. 

(S) Vienna, 2) La Wiener Son-Moniag ha da 
Belgrado: La Politica afferma che gli alleati non sono 
contenti dei oonfini a nord e nord est dell'Albania fis- 
sati dalle Poténze e manderanno una Nota per far 
correggere le frontiere stesse. 

La Serbia, aggiunge il giornale di Belgrado, non 
intende ritirare le sue tryppe in quei punti del lito- 
rale adriatico, che, secondo le sue proposte non do- 
vrebbero essere ceduti all Albania. 


( Noi abbiamo digià detto che col dare una maggior 
divulgazione, riproducendole, a queste notizie non 
si fa che dar credito a giornali ultra-chauvinisti, 
che non sentono alcuna responsabilità, incitando a 
polemiche, lo quali si risolvono semplicemente nel- 
l'ammorbare l’ambiente, ciò che non giova certo a 
sollecitare la conclusione della pace. N. d. D.) 

® (5) Vienna, 21. La Neue Freie Presse pubblica: 
Ismail Kemal Bey è partito iersera per Parigi. 

Durante la giornata di ieri egli ebbe una conferenza 
durata circa un'ora col conte Berchtold. 

* Ismail Kemal Bey si dichiarò molto soddis atto 
dei risultati ottenuti. 

Prima della sua partenza vi fu al Grand Hotel una 
conferenza col capo albanese Faik Bey di Konitza,che 
si trova già da parecehio tempo a Vienna, e con Der. 
vish Hima e in questa occasione si discusse anche la 
questione del futuro Principe albanese. 

Ismail Kemal è del parere che si potrà procedere 
alla elezione del principe albanese soltanto dopo che 
avranno avuto luogo le elezioni per l'assemblea nazio- 
nale. 

RINVIO DEI PRIGIONIERI TURCHI E GRECI. 

(S) Costantinopoli, 21. — La Grecia ha proposto 
alla Porta, per il tramite della Germania, di comi 
ciare il rinvio dei prigionieri a condizione che questi 
non prendano parte alle operazioni militari. 

Il primo convoglio comprenderà 7.000 uomini e 
sarà sbarcato a Mersina, a condizione che la squadra 
turca non attacchi i trasporti. 


i _ 
Il progetta di contratto di lavoro 
e le Camere di Commercio 


Si afferma che la Commissione presieduta dal- 
l'on. Luzzatti voglia spingere innanzi sulla loco- 
motiva della popolarità, onde propiziarsi nelle 
nuove. elezioni anche la classe dei commessi di 
negozio e dei 
bliche, il progetto di legge d'iniziativa parla- 
mentare per il contratto d'impiego privato — 
legge che non esiste in nessuno Stato del mondo, 
compresa la Nuova Zelanda. È - 

A questo proposito, noi siamo ancora in debito 
del commento ad uno speech fatto dal nostro Sin- 
daco nel Comizio promosso al teatro Argentina 
dalla Federazione dei commessi di negozio. 

Vogliamo soddisfarlo ed eccone il testo pub- 
blicato dall'organo del blocco. 


Rammento che, prima di fare questo piacevolissimo 
mestiere di Sindaco (ilarità) facevo il professore di 
etica commerciale. Ebbene come tale io penso che 
infine voi abbiate ragione, quando vi opponeteallo 
sfruttamento pedronale, quando cercate di guaran- 
tire il vostro lavoro e la vostra vita. 

Mi pare che quattro siano i capisaldi del progetto di 
legge da voi invocata. 

Anzitutto: voi volete essere tutelati controle indige- 
stioni dei vostri principali (ilarità). Sicuro. Se il vostro 
principale mangia tanti e molto, si alza la mattina 
dopo di cattivo umore... trova che tutto è fatto male 

... manda a spasso. 

Secondo: voi propugnate la bilaieralità della ga- 
ranzia di lavoro, 0 meglio una equa determinazione 
della concorrenza.In sostanza: se uno vi offre 100, voi 
piantate il principale che vi dà 90. Anche questo non 
è giusto, e va aggiustato. 

Poi volete una adeguata rappresentanza della 
vostra classe nel Consiglio superiore del lavoro. E 
sta bene. 

Infine, che si stabilisca un limite massimo nelle ore 
di lavoro, come hanno tutti, impiegati ed operai, 
meno che voi. 

come Sindaco, adesso, debbo dirvi che sono 

Sono con voi in nome di quella Amministra 

ho sta per le cause giusto contro le ingiuste, 

ta per gli sfruttati contro gli sfruttatori. (Aypiar- 

sì insistenti © nutriti salutano il discorco di Ernesto 
Naihan). 


«0 


Come si vede, il discorso fu breve, ma le cor- 
bellerie non furono poche. Anzitutto non si 
comptende perchè il Sindaso, di fronte al quale 
non vi sono che amministrati, dovesse scendere 
dal Campidoglio per parteggiare a favore di una 
classe contro l'altra, tanfo più che la questione 
era digià in possesso dél Parlamento. Ma la- 
sciamo queste licenze poetiche e veniamo al 
buono. ea x 

— Voi — ha detto anzitutto il sig. Nathan ai 
commessi — volete essere tutelati contro le in- 
digestioni degl’industriali e dei commercianti, 
i quali mangiano tardi, mangiano molto e la 
mattina, scendendo in negozio col peso sullo sto- 

vi licenziano. 
3 eramente, tutto questo è un po’ banale, Si 
vede che il sig. Nathan, come Sindaco e_ per 
amore di etica fcommerciale, ignora le condizio» 
ni commerciali ‘di Roma, altrimenti saprebbe 
che dal primo dell’anno ad oggi, tra fallimenti, 
sospensioni di pagamenti et similia, abbiamo su- 
perato la dozzina di milioni e che le maggiori 
defezioni sono avvenute specialmente tra i suoi 
correligionari, che non sono indolenti, mentre 
pepe mangiar tardi e molto per alzarsi la 
mattina dopo © pigliarsela col personale! 
"ss 

Lasciamo la bilaferalità della garanzia del la- 
voro, sulla quale non si riesce con tutta la buona 
volontà a capire che cosa abbia inteso dire il 
Se .è che, secondo il famoso progetto 
sul contratto di lavoro, tutti i vincoli, tutti gli 
ontri, tutti gli obblighi sono a carico dei prinoi- 
pali — come li chiama il Sindaco — ossia a ca- 


piegati nelle Aziende non pih: 


ASSOCIAZIONI E 1 INSERZIONI = 


rico dei capi o proprietari di qualunque azienda 
commerciale e industriale. i 


Difatti, nel caso di licenziamento, per ridusione 
di personale, per indisciplina od altre ‘caupe, il 
commesso avrebbe diritto ad un congruo preav- 
viso, il che si capisce, © allo stipendio di tanti 
mesi, quanti sono gli anni di servizio — 

S'intende, di nove mesi, dacchè tra feste, malattie 
e vacanze il lavoro si riduce in realtà a nove mesi 

Viceversa, se il commesso vuol lasciare l’azien- 
da, 0 per capriccio o perchè gli hanno offerto 
cinque o dieci lire di più al mese, egli, dopo aver 
riscosso lo stipendio (magari anticipato), vi pianta 
in asso l'azienda dalla sera alla mattina, senza 
prevenire alcuno, senza che alcuno glie lo possa 
impedire, senza che gl’incomba la minima re- 
sponsabilità. 

Il solo danno che risentirebbe è quello di non 
poter reclamare i benefici del nuovo progetto 
in caso di licenziamenti: ma non è improba- 
bile che qualche deputato scenda dalla montagna 
a proporre che il principale, quando il commesso 
se ne vuol andare, deve accompagnarlo a casa 
in vettura e con l'ombrello, se piove: e che 
l'on. Luzzatti, con biblica condiscendenza, ac- 
colga nell'ampio seno patriarcale anche questo 
emendamento. i 

Ed invero, quale azione potrebbe esercitare il 
proprietario se il commesso piglia il cappello e 
insalutato ospito se ne va? 

Qualcuno ha parlato 
di Commissioni arbitrali : ma quali risultati, do- 


mandiamo noi. si sono avuti in 25 anni dall’Isti-. 


tuto dei probi-viri, che pareva dovesse essere il 
rimedio preventivo, di assoluta efficacia, per im- 
pedire gli scioperi 1 

La bilateralità, dunquo — checchè ne pensi il 
nostio egregio amico personale sig. Nathan, 
già professore di etica commerciale — è parola 
vana, che all'atto pratico si risolve in una bolla 
di sapone. 

Del resto, vedremo domani che cosa. abbiano 
risposto le Camere di Commercio del Regno in- 
terpellate dal Consiglio del Lavoro. 


[re 
Per la verità 


NELLA QUESTIONE DEI DUE GINNASI 


In un comunicato di ieri sera dei professori delle 
prime 3 classi ginnasiali, si afferma che la legge 
del 1906 « divideva in due parti il ginnasio , uno 
per natura sin dall'origine, e didatticamente indi- 
visibile » e che essi sono «obbligati asostenere la 
maggiore fatica dell'insegnamento dassico ». 

Ora niente di tutto ciò è conforme alla verità. 

Infatti, sin dal 1859 la legge Casati nella tabel- 
la G. distinguo (V. Bruto Amante - legislazione 


scolastica, Vol. 2 - Pag. 313) i professori di Gin- È 


nasio in due categorie, di classi superiori e di clas- 


si inferiori con diverso stipendio. Similmente sono , 


distinti i professori di Ginnasio în superiori e inf. 
riori, con stipendio diverso, dalla legge 10 febbraio 
1861 pel Napoletano, nella tabeila che stabilisce 
: individuato ls 


della legge 30 Giugno 1872 n. 893, riportata poi 
nella legge 23 Giugno 1877 n. 3918, nel regolamen- 
to approvato con R. D. 23 Ottobre 1884 art. 3, in 
quello del 24 Settembre 1889 art. 49 e in quello 
del 20 Ottobre 1894, art. 25 che faceva seguito 
alla legge Villari del 25 Febbraio 1882, n. 71. 

Quanto alla indivisibilità didattica, osserviamo 
che tra l'insegnamento del Ginnasio inferiore 6 
quello del superiore corre un abisso per la diver 
sità dei criteri, per la maggiore difficoltà della - 
tasi latina, e per il Greco che si comincia a stiidia- 
re appunto in quarta classe. A conferma di ciò 
si aggiunga che le cadute più numerose si verificano 
proprio în quarta ginnasiale, che saggiamente la 
nuova legge sugli esami (facendo sue la disposi- 
zioni di altri tempi) ha stabilito che dalla terza 
alla quarta classe non si passi più senza esami! Non 
si capisce dunque, come nel Ginnasio inferiore î 
colleghi osino affermare di sostenere la ‘maggiore 
fatica dell'insegnamento dlassico; senza dire che 
essi godono di circa un mese di vacanze in piùde- 
gli altri, e che non sono obbligati a fare mai nessun 
pitorno a scuola, nelle ore pomeridiane! 

Ancora qualche osservazione; ammessa la pa- 


rità dello stipendio nel Ginnasio, e quindi nel. 


Liceo, chi andrebbe più ad insegnare în quarta 
e quinta classe e nel Liceo, dove si richiede una 
più larga e maggiore preparazione e maggiore è la 
responsabilità ? O vogliamo sostenere sul serio 
che presentarsi a marmocchi dî nove a dodici anni, 
sia come presentarsi a giovanetti di tredici a di- 
ciotto anni? O crediamo che interpretare, Virgi- 
lio, Plauto, Cicerone, Tacito, Omero, Eschilo © Arì- 
stofano sia lo stesso che interpretare una favoletta 
dî Fedro, o un capitolo di Cornelio Nipotet \__ 
E se è vero che nel Ginnasio superiore e nel Li- 
eco si fatica di meno perchè i colleghi di classi în- 
feriori non si presentano ai concorsi La via è 
aperia a tutti; mentreessi, invocando il ruolo uni- 


co, vogliono in buoni termini (salvo le;solite ecce» ! 


zioni) il trionfo della massa, e dei... naufraghi de 
concorsi! 

Una gradazione, gia pure di un soldo, tra le. 
prime e le ultime classi è necessaria in modo asso- 
luto, perchè vi sia la molla che inciti ed elevi i 
più studiosi ed attivi. i 
” Tutti gli insegnanti hanno la stessa funzione, 
gridava, ‘presso a poco, il professore Conti al : 
Teatro Nazionale il 2 Febbraio 1913. Dunque, 
concludeva poco italianamente, «non si puòde- 
campare dal principio fondamentale del ruolo unicos : 

Ma per essere logici, bisognerebbe allora soste. : 
nere che anche ai maestri elementari, anzi alle 
maestre degli asili d'Infanzia, come ai Professori 
di Università si debba corrispondere il medesimo ; 
stipendio!!! | Î È 

Si faranno il Ministro e il Parlamento impressio- 


0. 
Boma, 21 Aprile 1913. 

Un vecchio insegnante: 

(Siccome consentiamo nello spirito e nella let+ 

tera col vecchio insegnante, npn aggiungiamo | 
neppure una parola. N. d. D.) 

i. 1 1 _T_—idl 

PER ABBONARSI ; 

Il metodo più spiccio e sieuro è quello di . 


iviare i direttamente al-: 
DCI TONE del e POPOLO RO: 


Collegi, di Comitati, 


to 


Torino. 
Nella compilazione del presente libretto l’autore 
‘si giovò delle opere più moderne ed attinse alle fonti 
più sutorevoli ed accreditate; dando larga parte ai 
gui dea de e e di 
*il genio più meraviglioso. 
seit dellastroncnsia in sull'aprimsi del secolo 
ventesimo, è brevemente esposto in quadri sommari 
alla fine del libro: così che giunto all'ultima pagina, 
il lettore diligente avrà acquistato un concetto 
completo e nitido del graduale sviluppo dell’a- 
sian o dI abb lia coso i e o 
gnizioni degli uomini intorno agli astri. Nè vi riu- 
scirà pipa fatica poichè lA. abilmente 
previdente, per mezzo di un glossario chiarisce 


indice delle cose, un indice delle persone agevolano 
poi grandemente la ricerca delle trattazioni relativo 
ai varii argomenti, ed ai lavori dei singoli astronomi; 
ben 908 nomi di scienziati figurano nell’indice dei no- 
mi: dei massimi fra essi sono dati gli anni di nascitao 
della morte. 

Un elenco dei nomi di alcuni autori dei quali gli 
scritti devono essere letti c consultati da chi voglia 
studiare l’istoria dell'astronomia, permetterà a chiun- 
que di addentrarsi in questo ramo dello scibile umano. 

Ma la cosa veramente graziosa e geniale dell’indo- 
vinato volumetto, e che può interessare dotti, letterati, 

' scienziati, dilettanti, è un capitolointitolato L’astro- 
nomia nei poeti italiani, che costituisce n, modesto, 
ma primo ed originale contributo alla storifdella poe- 
sia astronomica nostrana. Vi figurano pochi nomi, ma 
questi son quelli dei principali poeti che didascalica- 
mente cantarono il firmamento; lo spazio'e l'indole 
del libretto non consentivano di più. 

L'insigne sen. Giovanni Celoria dir. dell’Osserva- 
torio di Brera in Milano, ha battezzato al successo 
il libro dell'ing. Zanotti Bianco con una introduzio— 
ne interessantissima. 


Uni chapit inneur national. par Leander 

T. Chamberlain - Traduit de la « North American 
. Review » — Imp. Wertheimer Lea et C.ie - Londres. 

Il venerando autoro, presidente dell’« Unione Evan- 
gelica degli Stati Uniti » e notissimo in America, con 
questo libretto, di natura eminentemente polemica, 
spezza una lancia a favore della riforma del sistema 
seguito dai funzionari amministrativi del suo paese, 
© chiede a gran voce una epurazione dei Consessi mu- 

Piccola vita di Gesù per fanciulli A. Steodman 
— ed. Desclée e C. Roma. 

— Lasciate i pargoli venire a me... — egli disse..... 

Ma questo purtroppo è stato dimenticato da molte 
madri che avrebbero trovato nel Vangelo una fonte 
sublime e perenne per formare le anime delle loro 
‘creature. 

Nulla come il cuore e Ia fantasia del fanciullo si 
presta all'accettazione del meraviglioso e, alla sua 
semplicità, il miracolo è naturale e facile come lo sboc- 
ciare di un sole, come l'apparire delle stelle. 

A. Steedmann, maestra nell'arte di scrivere per 
fanciulli (e lo han dimostrato le sue novelle Perle 
nascoste *) ha perciò avuto il pensiero di questa « Vita 
di Gesù » tolta fedelmente dai Vangeli. Il libro, appro» 
vato dalle competenti autorità e, con intuito fortunato, 
trovato dalla sig.na Maria Adelaide Colombo è stato 
da lei tradotto in forma limpida, elegante e sobria. 
Esso porta fra noi un piccolo infinito tesoro che sarà 
‘gradito, non solo per lo scopo altamente educativo, 
ma anche per il diletto piacevole che i bambini sicu- 
ramente troveranno nella sua lettura. 

Ad ogni passo, ad ogni atto, un fiore di bontà e di 
bellezza sboccia sulla via che Gesù percorre. . Quel 
fiore, raccolto e offerto allo sguardo attonito 
del piccino nella sua ingenuità attratto dalla grande 
verità, può essere il seme d’oro che atempo darài 
suoi frutti! 

Le illustrazioni, di notevole pregio artistico, sono 
numerose. 


e===_______[;-;-;3 
Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 21 contiene: 

Ordine del giorno del Senato per la seduta 30 aprile. 

R. D. col quale vengono modificati i RR.DD. 16 
gennaio 1905 e 24 ottobre 1912, riguardanti il corso 
di perfezionamento negli studi di storia dell’arteme- 
dioevale e moderna presso la R_ Università di Roma 

R.D. col quale vengono estese ai funzionari della cate 
goria degli avvocati erariali le modificazioni apportate 
all'ordinamento giudiziario dalla legge 19 dicambre 
1912. 

Elenco degli attestati di privativa industriale di- 
complemento, di prolungamento e di riduzione, rila 
sciati nella prima quindicina di dic. 1912 dal Min. 
di Agr. Ind. e Commercio. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. 
di Grazia e Giustizia e dei Ci 


———————_——mrs 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Milano. 21. — Si ha da Pallanza che stanotte, nel- 
la sua splendita villa, è spirata dopo lunga malattia 
la duchessa Giulia Melzi d'Eril, nata Branca Villa. 
La duchessa aveva 71 anni, spese grandissima parto 
della sua attività in ‘opere di beneficenza. Per la sua 
morte. prendono il lutto parecchie tra le più cospi- 
oue famiglie dell’aristocrazia lombarda. 


Italia Centrale 

Firenze, 21: — Presso [a Camera del Lavoro ebbe 
luogo ieri sera un comizio di protesta indetto dai fer- 
rovieri contro i provvedimenti disciplinari, da cui 
sono stati colpiti i ferrovieri Pecoraro e Vannil La 
riunione ebbe forma privata essendo stata la manife- 
stazione pubblica proibita dalla Questura. Dopo ani- 
matissima discussione fu votato un ordine del giorno 
di protesta e si decise di andarlo a leggere al pubblico 
în pizza della Signoria. I ferrovieri si recarono in- 
fatti in lungo corteo alla piazza suddetta. Ma non 
appena il ferroviere Fantozzi ebbe dato principio alla 
lettura dell’ordine del giorno, fu interrotto dai cara- 
binieri, i quali, sciolsero i dimostranti. Il Fantozzi 
fu accompagnato alla vicina caserma dei carabinieri, 
ma venne poi rilasciato. 

Italia Meridionale 

Napoli, 21 (ore 16). — Dopo una lunga crociera di 
dieci mesi nel Mar Rosso, è giunta nel nostro porto 
la pirocorvetta Curtatone, al comando del capitano 
di fregata Tangani. Partita nel giugno 1912, par- 
tecipò al blocco delle coste arabe catturando vari 
sambuchi carichi di armi e di munizioni. Dopo la 
conclusione della pace si recò a compiere una. missione 
nel Benadir, sbarcando il residente a Brava, comm. 
pelle; Ss 

Avellino, 21: — Si ha da Sant’ Angelo dei Lombardi 
che nella vicina frazione di Guardia Lombardi veni- 
vano stamane a lite per questione d'interesse i fra- 
telli Vincenzo e Giuseppe De Matteo. Ad un certo 
punto,. accecato dall'ira, Giuseppe trasse il coltello e 
lo immerse nel petto del fratello, che cadde morto al 
suolo, Sul luogo si recarono le Autorità. Il fratricidn 


è latitante. 
Nelle Isole 
Cagliari, 21: Il Consiglio commnale accogliendo 


L'iniziativa per il collocamento del busto è partita da 
«tan ’Comitato di studenti col plauso della cittadinanza. 


Agli 


centralissime. Sal 
-Bance Commerciale 


pareochie lettere, con 

‘assicurare, L'impiegato 

rinoorse i ladri sparando in aria parecchi colpi di rivol- 
tella, ma non riuscì a raggiungerli. 

L'altra rapina fu compiuta in via’ Emerico Amari 
2 danno del sig. Federico Escher, ragioniere presso la 
Banca Hirzel, console svizzero. L’Escher usciva ap- 
punto dal Consolato quando fu aggredito da due indi- 
vidui,che, dopo avergli strappato il portafogli, tenta- 
rono anche d’involargli la catena e l'orologio d'oro. 

Provincia Romana 

Viterbo, 21: — Il dr. Cesare Cassani, direttore 
dello Terme comunali, si suicidava ieri nella sua abi- 
tazione, in via Annio, sparandosi un colpo di fucile 
alla testa. La notizia del suicidio, appena diffusasi 
in città, produsse enorme impressione. Il dr. Cassani 
era apprezzatissimo come professionista e godeva 
di molte simpatie per le ottime qualità del cuore © 
della mente. Si ritiene che egli sia stato tratto al 
triste proposito dalla nevrastenia. 

— Nel pomeriggio di ieri al reolusorio di Santa 
Maria di Gradi, col pretesto di cattivi trattamenti 
da parte del capo guardia, si ammutinarono diversi 
reclusi sediari barricando la porta della camera di 
lavoro con tavolini e sedie. Si recarono sul posto il 
sottoprefetto, il delegato Rbffi e il capitano dei cara- | 
binieri, nonchè numerosi agenti. Non ci fu però bi- 
sogno di ricorrere a mezzi coercitivi. Mediante i buoni 
consigli del sottoprefetto e del delegato, i detenuti 
tornarono in calma e rientrarono nelle loro celle. 

Frascati, 21: — Ieri sera sisono di nuovo radunati 
a comizio, sotto la presidenza di Antero Antonelli,” 
le donne lavoratrici da poco unite in lega, come già 
gli operai, per l'introduzione in Frascati del nuovo 
sistema di lavoro ad ore. se 

E’ stata approvata la tariffa, proposta dal Comitato, 
di una rimunerazione ad ora da 0.20 a 0.30, stabi. 
lendo anche per le donne il principio delle otto ore. 
Si afferma che circa 700 donne hanno già ritirato 
e pagato la tessera della lega. 

Sonnino, 21: — Oggi ebbe Inogo l'assemblea gene- 
rale della Cassa Operaia Cattolica « Madonna delle 
Grazie » per trattare sui' primi prestiti da farsi dai 
soci. E' stato stabilito che il massimo delle somme da 
concedersi sia per ora di L. 100. 

I soci hanno constatato con soddisfazione lo vi- 
luppo che la recente istituzione ha raggiunto dopo 
appena alcuni mesi di vita. 


Servizio radiotelegrafico 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa» 
ranno in comunicazione oggi, 22, con le stazioni sotto 
indicate : 

Siena e Rembrandt, con Genova — Verona, Re 
d'Italia, Gneisenau e Duca degli Abruzzi, con Genova 
e Palmaria — Firenze e Luisiana, con Isola Chiesa 
e Castel Sant'Elmo — San Giorgio, con Castel S. Elmo 
e Sferracavallo — Tevere, con Castel S. Elmo e Forte 
Spuria — Kon: der Nederlanden, con Forte Spuria 
— Moldavia, Osiris e Derbyshire con Taranto — 
Schleswig, con Taranto e San Cataldo — Ivernia, 
con Monte Cappuccini e Venezia (Carbonera). 


e==___________—_______=>> 
PICCOLE NOTE AGRARIE 


Materie utili al 


Perfosfato minerale. — Il consumo incomincia a 
preoccuparsi della campagna prossima, ma per ora 
gli aggrappamenti dei nostri produttori non si sono 
ancora pronunciati circa i prezzi. 

Scorie Thomas. Altrettanto. dicasi per questo con- 
cime, per il quale si è ancora completamente all’o- 
scuro, e che potrà forse sentirsi male influenzato dallo 
sciopero belga, se si protraesse a lungo: essendo notorio 
che la produzione di Scorie in Belgio e-alquanto con- 
siderevole. 

Solfato ammonico. Situazione immutata. Richiesta 
quasi nulla di merce pronta. Notevoli partite ven- 
gono offerte per la prossima campagna, senza che, 
per altro, il consumo si decida ancora a coprirsi. 

Nitrato di soda. Il mercato si mantiene piuttosto 
sostenuto, dato che la richiesta di merce è sempre 
notevole. L'arrivo piuttosto tardivo di diversi carichi 
ai porti di Genova e Venezia, non completamente 
collocati, se ha portato qualche debolezza, non ha però 
provocato notevole depressione nei prezzi. 

Le quotazioni di Amburgo per il pronto hanno 
subito un notevole ribasso, originato dall’alta sta- 
tistica della produzione ‘al Chile, e dai numerosi ar- 
rivi al Nord. 

Solfato di rame. I prezzi tendono sempre ad una 
maggiore sostenutezza, © il consumo intensifica le 
richieste. 

Quotasi il nazionale intorno alle L. 60.61 per le 
produzioni del Piemonte, e a L. 61.62 per le altre 
produzioni. 

Il primario Inglese resta invariato sulla base di 
| Frs._ 59-60 cif. Mediterraneo, con richiesta molto 
debole. 


gricoltura. 


ConsiGLIO DI STATO _ 
IV SEZIONE - Decisioni del 18 aprile. 


Pala Salvatore. Dicevitore del Registro a Tolen- 
tino — contro — Ministero delle Finanze, per l’annul. 
lamento del decreto ministeriale 19 ottobre 1910, 
con cui il ricorrente venne tolto dall'ufficio misto 
del registro e delle ipoteche di Castiglione dele Sti- 
viere © destinato a quello di Tolentino. 

Dichiarato irricevibile il ricorso, e condannato il 
ricorrente alle spese del giudizio. 


Comune di Cosenza, in persona del proprio Sindaco 
— contro — Cavalcanti Giovanni, Virginia ed Eugenio 
per l'annullamento della decisione 3 aprile — 25 giugno 
1909 della Giunta Provinciale Amministrativa di 
Cosenza relativa all'ordinanza del Comune ricorrente 
per lo sgombro di materiali franati sulla. pubblica 
via, e rigetto nel merito della domanda dei signori 
Cavalcanti per la revoca della ordinanza predetta. 

Dichiarata la nullità del ricorso per unon essere 
stato questo sottoscritto e per essere l'avvocato 
sfornito di mandato speciale. © 

Comune di Rivanazzano — conto — Ministero deî 
Lavori Pubblici e Società Anonima delle ferrovié del 
Ticino per annullamento -del provvedimento con- 
tenuto nel R. Decreto 28 marzo 1909 circa la con- 
cessione dafa alla Società intimata di apportare va- 
rianti nel percorso della strada’ ferrata. Voghera-Ri- 
vanazzano. È x 

Dichiarata la porenzione del. ricorso: nulla per lo 
spese. 


Lo Cascio Anna — contro — Ministero della Pub- 


ricorrente al posto di maestra di 
scuole del comune di Patti. 


struttura e il raggruppamento delle capanne e l’evo- 
luzione costruttiva e decorativa delle dimore patri- 
zie sino alla fine della repubblica: ad investigare 
le intersecazioni dei successivi palazzi imperiali comin- 
ciando dalla casa di Tiberio. 

Nella basilica del palazzo Domizianeo, proseguo 
l'oratore, fu rintracciata la suggrunda di una esedra 
neroniana e la sottostante piscina a cinque scomparti- 
menti che ha troncato la sola absidata di una casa 
repubblicana ricca di pitture tra le quali importan- 
tissime quello che raffigurano lo sbarco di Elena a 
Troia e la Elettra di Sofocle. 

Nel vestibolo fu scoperta la fondazione del trono 
imperiale o lo intersecazioni di palazzi che hanno tra- 
versato una casa sontuosa della fine dellé repubblica 
con soglia e vestibolo di marmi africani e di cipollino. 

Nel lavabo fu scoperta la fondazione dell’altare 
e l'atrio, cubicoli e scala di discesa al pianterreno 
della casa repubblicana ricca di marmi ricoprenti 
i più antichi mosaici e cinque camgre adorne di pit- 
ture e di stucchi. 

Sotto alla casa più antica esiste una prima serie 
di favissae, contenenti vasellame romano, campaneo, 
etrusco, attico e greco del V secolo a. C., con iscrizioni 
graffite a lettere arcaiche. 

Nell'atrio fu determinato l'impluvio e furono 
scoperti marmi architettonici con un'iscrizione mo- 
numentale scalpellata dopo che ne furono strappate le 
lettere di bronzo in seguito alla Memoriae damnatio di 
Commodo. È 

Nel triclinio © ninfei adiacenti furono scoperti avan- 
zi superbi di lastricati marmorei e d’opus sectile dei 
Flavi e dell'età neroniana che fanno pensare alla luce 
di bellezza. alla grande eredità di idee che Roma spar- 
geva pure sul mondo bizantino arricchendo le ba- 
siliche ed i palazzi di Costantinopoli e di Ravenna, 

Sotto il triclinio imperiale furono riconosciuti gli 
avanzi preziosissimi per la topografia palatina della 
casa di Tiberio Claudio, con due scale marmoree di 
accesso ad una sala da bagno; e con cubicoli ornati di 
pitture, e stucchi dorati e smalti azzurri, raffiguranti 
scene omeriche d'argomento oratorio. quali le invet- 
tive di Agamennone contro Achille, la contesa di 
Aiace con Ulisse e l’arrivo di Telefo e di Euripilo, 
Sotto la casa ridecorata nell'età augustea una fa- 
vissa ridotta a carcere è forse quella in cui secondo 
Tacito perì il giovane Druso. 

Presso lo scalone in travertino fiancheggiante la 
casa augustea, fu rintracciato l'arco di accesso alla 
sala delle macchine, dove si stanno ora esplorando 
le vestigia dei meccanismi o distributori di acqua. 

Fu qui rinvenuta, con alcune monete di Domiziano 
o di Julia di Tito, la estremità di un cilindro di bronzo 
lavorato al tornio, ad aletta interna per impedire la 
rotazione dell’asse, e corrispondente alla descrizione 
che nella traduzione araba dei Meccanismi, Herono di 
Alessandria dava degli assai rotanti, moltiplicatori 
di energia a base di rocchetti.e di ruote dentate. Resta 
da esplorare, continua. l'oratore; la testata attigua 
della camera traversata dalle costruzioni del peristilio 
domizianeo e della scala farnesiana demolita in questi 
giorni riattivando le scalé originarie scendenti al 
ninfeo della Domus di T. Claudio. 

Trattasi di una esplorazione non facile perchè osta- 
colata dalle condizioni statiche della struttura tron- 
cata da fondazioni le quali penetrando nella rupa 
tufacea del monte ne hanno troncato le favissae quivi 
complicatissimo, a cunicoli intonacati e attraversati 
da pozzi di discesa. 1l conseguente franamento delle 
favissae superficiali e forse ‘anco di una rete sotto- 
stante faceva penetrare nel suolo, come un sol blocco, 
una parte della camera trascinando seco la volta e 
la parte corrispondente della vasca superiore, scon- 
volgeva come per un violento cataclisma i pesanti 
-lastroni del pavimento e scomponeva i travertinifo- 
rati di quasi tutto un lato, inabissandoli nelle gallerie 
‘sporofondate. 

Ma queste difficoltà dovranno venir superate per 
raccogliere alcuni dati necessari a risolvere molti pro- 
blemi che hanno rapporto con l'elevazione dell’acqua 
ad altezze corrispondenti allavastità dello sale imperiali 
per bastare ai getti delle fontane, all'innaffiamento dei 
solaria, o giardini pensili, per il servigio bagni e l’e- 
ventuale estinzione di incendi; che hanno rapporto coi 
pegmala, anapiesmata © baroulkori, monta carico od 
ascensori, nonchè cogli strumenti cronometrici a clep- 
sidra e con gli organi idraulici dei quali ben scarse 
notizie sono pervenute a noi in Vitruvio e Cassiodoro. 


uscirà fuori dalle viscere del palazzo imperiale cul 
Palatino per interpretare o completare le descrizioni 
arabe dei meccanismi greco-romani ; per aiutare a 
risolvere i problemi adombrati dal mito di Ercole e da 
leggende intorno ai Siculi e Liguri che primi occupa- 
rono il volle di Evandro. 


—_____-_,5$y 
Drammi di terra e di mare — 


Terremoto. 

(S) Breslavia. — L'Osservatorio si mologico di 
Krutun ha registrato ieri una scossa sismica di in- 
tensità media verificatasi a 1600 km. di distanza e 
cioè in Persia e in Armenia, 

Le oscillazioni cominciate alle ore 4.18'26” sono 
terminate alle ore 4,40”. ) 

LE VITTIME DELL'AVIAZIONE. 

+ (S) Villacoubiy, 21. Il tenente De Blamont, 
che pilotava un monoplano; cadde da 100 metri di 
altezza e si fratturò il cranio morendo sul colpo. 


TEATRI ed ARTE 


Lusinghiero successo ha ottenuto 
la nuova commedia in quattro 
atti la Rue du Sentier di Pietro Decourcelle e di An- 
drea Morel. I quattro atti, sebbene semplici sono tea- 
tralmente buoni. I personaggi non sono eroi compli- 
cati. Essi hanno invece un ‘animo sereno: parlano 
con tatto e si comportano sempre in modo da inte- 
ressare il pubblico. Abel Hermant, nel Journal dicg : 
« Finora l’ambiente commerciale era stato dai no- 
stri romanzieri e drammaturghi giustamente dimen- 
ticato. Solo qualche volta si fecéro conoscere dei 
grandi industriali e Je loro mogli squilibrate per occes- 
sivo amore del lusso, ma mai essi si erano presi la 
briga di farceli apparire nel Joro stato normale. 
La Rue du Sentier è invece un riuscitissimo quadro 
di ambiente a 


ind 
Lirica. — Pare che a dirigere la grande stagione 


| Comm G Modigliani  Meneghina 
E forse, conchiude l'oratore, qualche nuovo dato | 


Opere nuove: Obèron di Weber, La Dubary di Ca- 
nussi, Feuersnot di Strauss; Il segreto di Susanna di 
Wolf-Ferrasi. } 

den 


AI Circolo Bdch. — Davanti a una folla di signo- 
re © musicisti il m. Igino Adolfo. Ballabene eseguì 
al pianoforte vari pezzi della sus nuova opera in un at- 
to Pigmalione. Il pubblico trovò la musica interessan- 
te e piacevole ed espresse, store tutta la sua am- 
mirazione compiacendosi di riscontrare in lui vera 
e forte tempra di musicista, AI, 

Il Ballabene, autore di altre pregevoli composizioni, 
partirà fra giorni per Londra, come abbiamo già an- 
nunziato, chiamato espressamente da un ricco im- 
presario, che intende rappresentare la di lui opera. 


(S) Madrid, 21. — Marco Zapata, noto drammatur- 
go, è morto, 


Nato ad Aiuron (Saragozza) nel 1844 aveva co- 
minciato a farsi conoscere come giornalista ed era 
anche ora redattore della Gente Vieja. 

Aveva passato parecchi anni nella Repubblica Ar- 
gentina, ma la maggior popolarità se l’erazo quistata 
come autore drammatico. 

Nel 1902 l'« Ayuntamiento » di Saragozza lo no- 
minava cittadino onorario. 

— 
SOCIETA DEL QUARTETTO. 

11 25, nel salone dell’Asé. Ingegneri Architetti, avrà 
luogo alle ore 21.30 l’annunciato concerto della So- 
cietà del Quartetto. 

Il programma è il seguente: i; 

1. Sibelius. — (Voces infimaz): quartetto în re min. 
op. 56. — Andante, poi subito: Allegro moderato 
— Vivace — Adagio molto — Allegretto (ma pesante) 
— Allegro. 

2. Beethoven. — Quartetto in le magg., op. 18 n.5. 
— Allegro — Minuetto — Andante cantabile e va- 

iazioni — Allegro. 

3. Glazonnow. — Op. 26— Una festa slava. 

— Il concerto si ripeterà il 2 maggio alle 17 alla 
Sala Verdi. 


SPORT 
CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 


Diciottesimo giorno - Martedì 22 Aprile 


Il Corsa + PREMIO VELLETRI: L. 3000 - M. 1400 - Ore 14.30 
Scuderia Cavallo Fantino 
Scuderia Torretta —1Magicia’ | ©g.verde, par. ncarl., b. verde 
Scuderia Nomentana Sylvanire —g.r,cr.8.A.bl,meb.b 
Sir Rholand Avia Pervia_g. © b. str. bianco e violetto 
Sir Rboland Madame. -... _g. e di str. bianco e violetto 
Marino Carmociolo . Faverollog. r., per. cr. bleu, b. rosso 
A. Francescangeli —Ciota. g. marr., m. e b, rosso 
II. Corsa - PREMIO BALAGNY - L. 1500 - M. 1600 - Ore 15—- 
(Hunters:G. R. > Handicap Ascendente) 
Scuderia Cavallo Fantino 
Magg. E. Varini Tokio 8: cerchi bi en; m. © b. cel. 
Giuseppe Ferri Carpaccio. gverde, cr. 8A. e b. rosso 
Cap. M. Di Scipio.» Glindemès : g:© b, celeste, mn. bianche 
Ten. Franc. Forquet .NeptuneII g. e b ‘cremisi, m. nere 
Scuderia Nomentana. Donnins: | g.r.,cr.S.A.bl,m.eb.bl 
Razza Umbra Leva 8: paglino, b. scarlatto 
III. Corsa - PREMIO TORRICE + L. 3000 - M, 1600 - Ore 15.30 
(Handicap Ascendente - Vendere) 
Scuderia Cavallo Fantino 
Scuderia Nomentana Montecalvo g.r.,cr.8.A.bl.,m.eb. bl 
Datt. Ottorino Rook Cocdkerniew g. rossa, m. gialle, b. violetto 
Marino Caracciolo —Faveralle’g.r. par.ecr. bleu, b, rosso 
Sir Rholand Gurungani ge b. str. bianco e violetto 
Sir Rholand bianco © violetto 
Sir Bholand bianco e violetto 
A. Francescangeli 
1V. Corsa - PREMIO SUTRI - L. 200 - M. 800 - Ore 16 — 
(Vendere) 
Cavallo Fantino 
6 arancio, alam arg, bn 
Alfredo Braguier.. | Monghidoro g bianca, alam neri, br 
Carlo Barchielli Damira & v-pallor, m. bianche b. v 
Antonio Dall'Acfua  Grimilda —. g.eb. nero, m.e trae. gialla 
Sir Rboland Alicnt ge b. str. bianco e violetto 


Scuderia 


Y. Corsa - PREMIO DEL MINISTERO D’AGRICOLTURA, 
L 2000 - M. 2100 - Ore 16.30. 
Cavallo Fantino 
Avia Perviag.o bi ste. bianoo e violetto 
Shikari 8 e b str. bianoo e violotto 
Alberto Chantre E. Fieramosca g: nera, alam. oro, b. rosso 
Alberto Chantre _—Marengo 1g. nera, alam. oro, b. rosso 
Comm. G. Modigliani Courmayeur g. arancio, alam. arg. b. n 
VI. Corsa - PREMIO FRATTOCCHIE - Li 1500 - M. 3000 - O. 17 
(Siepi-Huntere-G; R.- Handicap Discendente) 

Scuderia Cavallo 
Giuseppe Forri Carpaccio g. verde, cr. S. A. e b. rosso 
Cop. A. Sacchetti Lybien £ 0 b. verde, m. lilla 
Ten. Frane. Forquet NetptuneII g. e b. cremisi, m. nere 
Conte E. diPralormo Ghironda —g.blonfasciae m.r., b. bleu 
C. Della Gherardeson: Thazo &. cerch. g. e n., b. roeso 
Scuderia Nomentana ‘Riubarbo —g.r,cr.S.A.bI, m.cb. bl 
Ten. C.te C. Ceriana | Hotti £ # cue, par. © b. nero 
Cap.M. Di Scipio —Ghadamìs g. o b. celeste, m. bianche 
Magg. E. Varini —.Moccazsin  g.cerch.hen,meh co 
Magg. E. Varni Tokio g- cerch. b.e i. m.e boo! 
March. G. Marignoli  Rostow g- nera, m. e h. celeste 
VII. Corsa - PREMIO NORMA . L. 2000 - M. 2700 -Ore 17.30 

(Siepi) 

Séuderia Cavallo Fantino 
March. G. Marignoli SanSerto g. nera, m. e b. celeste 
March. G. Marignoli Vieillo Hasq. £. nera, m. o b. celeste 
Ten. Frane. Amalfi GoizekoTz g. c h, cremisi 
Marino Caracciolo —Faverolle. g.r., par. ecr. blcu, b. rossa 
Scuderia Nomentana Mabouli —1g.r.cr.S. A.bl,m.eb.bl 
March. G. Marignoli Avinglasi.g.rnera,m.eb. celeste. 

— _ee—_ 
GieLismo 
a Parigi-Menin 
La classica prova annuale sul percorso Parigi Menin 
(lm 320), organizzatà dal velodromo franco-belga di 
Menin col concorso: del ‘confratello L'Aufo, avrà do- 
menica prossima 20 aprile per la quarta volta il suo 
Nell'elenco dei concorrenti finora iscritti a questa 
importante prova figurano molti fra i più noti rou- 


sui 
Sir Rholand 
Sir Rholand 


Fantino 


i Vittorio. 


Bleuciel. So A 
Nell'elenoo degli iscritt] figurano anche i nomi degli 
italiani Micheletto, Borgarello, Agastoni, Ori 


di anno 
belga Masselis davanti a Vandnele, Petit pori 
La Parigi-Menin, come nello annate 


dotata dei seguenti premi: 1000, 500, 300, 100 ecc, 
La partenza verrà deta al Moulin Roso in Snreme 


allo 6 precise. 
——T ra 


Per il Pubblico, 


CALENDARIO 
MARTEDI 22 Aprile 1913 —S. Sotero 
Leva il sole alle 5.21 — Tramonta allo 6,58 
Leva la luna allo 9.248 - Tramonta alle 5.49 m 
L’Ave Maria suona alle ore 7 %. 
BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 21 Aprile 1913 — cre 12 


= = 
comma | temo | Gialo [| cinta SS | Ciota 


Hr? cop. |[Nizza 
Inebbioso||Zurigo 
Isereno |lTripoli 
12 cop. ||Malta 
coperto ||Ateno 


cene 
13.3 |coperto [calmo | 
11,0 isereno en 
12.8 [12 coperto| — 
11.5 | ‘callmo 


e 


ser | CI 


MARS | 


114 coperto [calmo 
nebbioso | — 


id 


1314 coperto {mosso 


14.8 (314 coperto |calm » 
14.2 [coperto mosso 
14.2 {112 copero |mosso 

Probabilità: venti deboli e qua c là modera: 
Nord e Levante in val di padana © A 
tentrionali sul Tirreno, occidentali eull’Ionio; tempo 
generalmente buono. 

A Roma 

libarometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 782.1. 
‘lermometro centigr. massima .19.8 — minima 8,0 


— Umidità relativa 53 - assoluta 8.75 — Vento a 
mezzodì NW stato del cielo : 


Monoverbo 
M enti M 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Onta-rio — ONTARIO, 


© ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Roma Ferrczie dello Siato - 26 aprile - Costruzione tarzo lotta 
tronco Roma Fiumo Amaseno - Lu 3.610 mila 

Torino - Arsenali di costruzione - 28 aprilo - Provrista di ban 
dature correggo cos: in due siti. 

Tagliacozzo Municipio » 25 aprile » Costruzione edificio s00 
Mistico -L 15% mila - 


Sangue con ogni Pillo!a 


Non si potrebbe dimostrare l’azione delle Pillole 
Pink come rigerieratore del sangue, meglio che nel. 
l’esaminare il loro effetto sulle persone che si rialzano 
da una malattia gravissima, il tifo, ad esempio. 

L’ammalato che ha lottato contro il male, che ha 
preso in sè stesso, nel suo sangue, tutto le risorse di 
forze per vincerlo, è infine riuscito nel suo intento. 
Ma è certo che dopo questa lotta l'organismo si tro- 
va assai indebolito, assai depresso. L'ammalato è 
convalescente, può appena reggersi în piedi. Il suo 
appetito comincia appena a svegliarsi ed il suo. sto- 
maco a tollerare un cibo scelto. Lasciando agire uni- 
camente la natura, il ristabilimento giungerà, ma si 
comprende che non possa venire che assai lentamen- 
te e che, durante tutto questo lungo periodo di: de- 
bolezza, l’ammalato sia alla mercè di una ricaduta, 
di un raffreddamento, d'una indigestione. Il suo san- 
gue si rifé, ma si rifà troppo lentamente. 

Si può rifére il sangue poverò? Si può dare all’orga- 
nismo depresso un sangue ricco e puro? Si prendendo 
le Pillole Pink che danno sangue con ogni pillole 
Facendo così, si abbreviano le convalescenze, si sup- 
plisce all’azione ristauratrice della natura, sicura, 
ma, per forza, troppo lenta. 

Guardate in che stato di salute si trovava uno dej 
nostri ammalati; e rendetevi conto como questo sta 
to si sia immediatamente ‘modificato appena l'am- 


malato è stato sottoposto alla cura delle Pillole Pink- 


Il Signor Cassina Ettore, negoziante, via Torino, 
«n° 14, Veroelli (Novara), ci ha scritto: 

«Mio figlio Alberto ha seguito la cura dello Pillole 
Pink e sono veramente soddisfatto dei risultati otte- 
nuti. Mio figlio, in seguito ad una malattia grave, è 
rimasto ‘in un grave stato di prostrazione, di debo- 
lezza generale, con dolori al capò, dolori alla schie- 
na, oppressione. Era privo di forze ed il suo colorito 
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I nuovi. 


Col 1. maggio p. v. saranno appor- 
tate agli orari dei treni viaggiatori 
diverse modificazioni, fra le quali le 
più importanti sono quelle qui sotto 
indicate : 

LINEE GRUPPO TORINO 


Lina Modan rino. — Là marcia dei treni in 
salita verrà sensibilmente accelerata in grazia dell’at- 
tuazione del servizio con trazione elettrica da Busso 
leno a Bardonecchia. Sarà istituito un treno omnibus 
con partenza da Bardonecchia alle 12.40 ed in arrivo 
alle 13.45 a Bussoleno, di dove proseguirà per Torino 
coll’attuale treno 2005. 

Come negli anni decorsi, a cominciare dal 1° giugno 
e fino a tutto settembre, sarà effettuato un treno in 
pertenza da Torino alle 17.50, ed in arrivo a Modane 
alle 21. Contemporaneamente sarà posticipato di una 
ora, circa, per tutto il suo percorso il treno 2005. 

Torino-Genova. — Il dirittissimo 4 sarà postici. 
pato e fatto partire da Genova alle 5 e da Alessandria 
alle 7.10, per attendere in questa stazione un nuovo 
treno celere proveniente da Piacenza, ed arriverà a To- 
rino alle 8.40. 

Si attiverà un treno in partenza da Novi alle 21.30 
ivi in coincidenza col diretto 74 proveniente da Geno. 
va e che arriverà alle 22.10 ad Alessandria, ove troverà 
il diretto 22 che arriverà a Torino alle 0.16, stabilen- 
dosì così una nuova comunicazione serale da Genova 
vantaggiosa peri viaggiatori di terza classe. 

Torino-Savona. — Il treno 1127 partirà da Tori- 
no.alle 13.28 ed arriverà a Savona alle 18.2, con che si 
stabilirà la sua coincidenza con un nuovo treno diret- 
to per Ventimiglia e col treno 1193 per Genova. 

Torino-Cuneo. — Il treno 2111 posticiperà la sua 
partenza da Torino dalle 5.10 alle 6. ed arriverà a Cu- 
neo alle 8.15 ed a Vievola alle 9.50. Il treno 1125 sarà 
prolungato, come nella scorsa estate da Carmagnola 
a Cuneo, dove arriverà alle 12.47. Il treno 2112 muo- 
verà da Cuneo alle 6.20, anzichè alle 5.15, e verrà ac- 
celerato in guish da giungere a Torino alle 8.30. 

11 treno 2114, bisettimanale fra Cuneo e Cavaller- 
maggiore diventerà giornaliero e, partendo da Cuneo 

.5 arriverà a Torino alle 17.5. 
, posticipati, saranno sostituiti 
ira Cuneo e Cavallermaggiore da due nuovi treni, i 
quali avranno all'incirca l'orario attuale dei detti 2111 
e 2112. 

La sesta coppia di treni frà Torino e Cuneo sarà 
mantenuta fino al 15 novembre c. a. 

Fra Cuneo e Vievola si effettueranno, durante i me- 
si di luglio, agosto e settembre, due nuovi treni, uno 
in partenza da Viovola alle 4.50 ed in arrivo a Cuneo 
alle 6,15 in immediata coincidenza con il primo 
treno per Torino e l’altro in partenza da Cuneo per 
Vievola alle 20.20, in coincidenza col treno 1107, pro- 
veniente da Torino. 

Sul tronco Cuneo e Vievola saranno pure riattivati 
i soliti treni fi î 

Torino-Milano. — Il treno accelerato 1046, che 
attualmente parte da Milano alle 13.5, ne partirà in- 
vece alle 13.55 ed arriverà a Santhià alle 16.5, dove 
troverà la prosecuzione immediata col diretto 166per 
Torino giungendovi alle 17.23, stabilendosi, così, nel 
pomeriggio una comunicazione semidiretta da Milano 
a Torino. 

Torino-Aosta. — Si riattiveranno su questa linea, 
per il 15 Luglio al 15 settembre i due treni diretti che 
già vi furono effettuati durante la scorsa estate ri- 
spettivamente în partenza da Aosta e da Torino alle 
9.23 ed alle 14.23. 

Saranno pure, riattivati i treni festivi che furono 
in vigore fra Torino ed Aosta nella stagione estiva 
ultima scorsa. 

Si effettueranno poi durante lo stesso periodo so- 
praccennàto due nuovi treni diretti, uno in partenza 
da Torino alle 18 ed in arrivo ad Aosta alle 21.21 e 
l’altro con partenza da Aosta alle 18.5 e con arrivo a 
Torino alle 21. 


Torino Piacenza Bologna Lecce. — Sulla linea 

Alessandria-Piacenza saranno attivati due nuovi 

treni direttissimi collegantisi alle due estremità con 

treni esistenti, per modo da stabilire nei due sensi fra 

il Piemonte e le Puglie, delle nuove comunicazioni 
celeri con il seguente orario: 

18.35 p Torino a 

20.5 a Piacenza p 

0.12 a Bologna p 

a P 

a P 


40 
30 
Di 


12.30 Bari 14 
15.45 Lecce 10.55 


In conseguenza della attuazione del nuovo diret- 
tissimo în partenza da Piacenza alle 5.30 sarà po- 
sticipato l’attuale treno 1292 e fatto partire da Pia- 
cenza alle 5.40 ed arrivare ad Alessandria alle 8.10. 

Verrà poi effettuato nei giorni di lunedì, un treno 
in partenza da Voghera alle 5.40 con arrivo ad Ales- 
sandria alle 6.40. 

Casale-Asti. — I treni trisettimanali 1216 e 1221 
saranno effetivati giornalmente nel periodo dal 1° 
maggio al 31 ottobre, escluse le domeniche. f 

Asti-Chivasso. — Su questa linea verrà accelerata 
la marcia di tutti i treni. 

Il treno 1091 sarà fatto partire da Chivasso alle 6, 
anzichè alle 5,30 provenendo direttamente da Torino 
donde partirà alle ore 5. L'arrivo da Asti di questo 
treno avverrà alle 7,30. Il treno 1094 partirà da 
Asti alle 10,13, onde attendervi il treno 2234 da Ac- 
qui ed arriverà a Chivasso alle 12.20 in tempo per 
prendervi le-coincidenze per Torino, Aosta e Milano. 

Ul treno omnibus 2291 sarà classificato accelerato, 
partirà da Chivasso alle 13.45 in coincidenza col diret- 
to 163, proveniente da Torino ed arriverà ad Asti alle 
15.40 in coincidenza col diretto 5 per Genovae Roma. 

i attuali treni settimanali 1093 e 1094 saranno 
effettuati tutti i giorni escluse le domeniche, nel pe- 
riodo dal 1° maggio al 31 ottobre. 

Asti-Genova. — Il treno 2240, che parte da Ge- 
nova alle 18, sarà alquanto accelerato e collegato ad 
Acqui col treno 1170 che arriverà ad Asti alle 22.10. 

Il treno 1163, anzichè da Acqui, avrà origine da 
Nizza alle 6.7 în coincidenza col primo treno da Alba 
ed arriverà a Genova alle 8.55. 

Durante i mesi di luglio, agosto e settembre, sarà 
effettuato, nei giornidi sabato e precedenti ai festivi 
tn treno in partenza da Genova alle 16, con arrivo ad 
Acqui alle 18.10. 

Alessandria Cavallermaggio: — Si effettue- 
ranno, durante la stagione, due treni tra Alba e Bra, 
uno in partenza da Alba alle 6.25ed in arrivò a Bra 
alle 6.55, in immediata corrispondenza col treno 
2142 per Torino, e l’altro in partenza da Bra alle 9.20 
in coincidenza col diretto 143 proveniente da Torino 
con arrivo ad Alba alle 9.50. 

Su questa linea, sarà pure effettuato, giornalmente 
nel periodo del 1° maggio a tutto settembre, un nuovo 
treno în partenza da Bra alle 14.15 in prosecuzion 
di una comunicazione da Cuneo, ed in arrivo ad Ales- 
sandria alle 16.45 în coincidenza con treni per Ge- 
nova, Milano e Torino. 


LINEE DI ‘ACCESSO AL SEMPIONE 


Nell’entrante estate, aprendosi all'esercizio la nuova 
linea del Lotchsberg (Briga-Berna) saranno modificati 
gli orari dei treni sulle linee di accesso al Sempione 
Per modo che ne risulteranno le seguenti nuove comu- 
Ricazioni celeri che andranno a collegare per la nuova! 
via, l'Italia pn la Svizzera, la Francia: il Belgio, e 


orari 


Partenze da Milano: 8,15 — 10.50 — 1020 — 15:25 
23.45. 


Arrivi a Berna: 15,8 - 17,32 — 21,23 — 22/18 - 28. 
Partenze da Milano: 8,15 — 15,25 23,45. 
Arrivi a Parigi: 23,45 — 7,23 14,49. 
Partenze da Parigi: 8-13 21. 
Arrivi a-Milano: 0,15 — 6,25— 14.10. 
Partenze da Berna: 18,18 — 0,15 -8- 9.32 - 13. 
Arrivi a Milano: 0,15 6,25— 14.10 — 15,45 — 19,45. 
Partenze da Genova: 5 — 6,55 — 11.15 — 20. 
Arrivi a Berna: 15.8- 17,32 - 22,18- 6,28. 
Partenze da Berna: 8-13 -0,15. 
Arrivi a Genova: 18,30 — 13,25 - 9,35. 
Partenze da Torino: 6,35 8,39 13 — 20. 
Arrivi a Berna: 15.8 — 17,32 — 21,23 — 6,28. 
Partenze da Torino: 6,35 — 8,54 — 20. 
Arrivi a Basilea: 18,40 20-8,18. 

ze da Basilea: 7.15 — 21,45. 

a Torino: 17,23 — 
Partenze da Berna: 9,32 -13 -0,15. 
Arrivi a Torino: 17,23 — 21,45 — 8,5. 


Alcune delle indicate comunicazioni saranno colle- 
gate pure con Londra e con Bruxelles. 

Nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre ver- 
ranno, inoltre aitivati nei giorni di domenica due 
treni uno în partenza da Berna alle 5,15 con arrivo 
ad Arona alle 10,39 e l’altro con partenza da Arona 
alle 18,20 ed arrivo a Berna alle 23,55, 

Fra Milanoe Domodossola, altre alle modificazioni, 
sopra accennate sarà attuato un treno, per il periorlo 
dal 1° luglio al 30 settembre, in partenza da Domodo: 
sola alle 6,15 e da Stresa alle 7, con arrivo a Mila: 
alle 9,30. 

Durante tale pericdo un nuovo treno partirà pure 
da Milano alle 7,20 ed arriverà ad Arona alle 9 e s 
prolungato da Arona fino a Domodossola il treno 
4354 in partenza da Milano alle 1 

Sulla linea Arone-Santhià in a 
cazioni dipendenti 
schberg, sarà eflo n treno diretto con partenza 
da Arona alle 21 ed arrivo alle 
in coincidenza col diretto h ofino allo 
23,50. 


LINEE GRUPPO NOYARA-MILANO- VENEZIA 


Novara - Domedossela. Come negli anni decor-i 
il treno 2331 sarò anticipato e fatto partire da Domu- 
dossola alle 3.15 con arrivo a Novara alle 6.30. 

Il tren parbrà da Domedossola alle 12,35 an- 
zichè alle 12,5 en corrispondenza 
a Borgomanero coi diretti 163 e 1 

Così pure per la s 
perà la sua. pe 

Il treno 1245 partirà da Domodossola alle 16,40 
anzichè alle 15.40, onde metterlo a Borgomanero in 


‘apertura dellalinea del Li 


le conservare la a 


Milano e Genova. 

Linea Novara-Varallo, — Saranno riattivati i 
due diretti estivi 231 e 232. 

326 saranno ambedue anticipati e 
fatti partire il primo da Varallo alle 13,40 ed ilsecon- 
do®hlle 14,15 da Novara onde conservare ad essi la 
corrispondenza a Borgomanero coi diretti 163 e 166. 

Luino-Alessandria, — Il diretto 202 anticiperà 
la sua partenza da Alessandria dalle 7,54 alle 6,55 
in continuazione del direttissimo 4 proveniente da 
Genova ed arriverà a Luino alle 10.18 in coincidenza 
con un nuovo diretto per la Svizzera. 

Milano-Mortara-Alessandria. — Il 

collegato ad Alessandria col,dirett 
da Torino. S 

Hi treno 1274 sarà anticipato in partenza da Novara 
dalle 9,6 alle 8 con arrivo a Milano alle 9,25. 

Vercelli-Alessandria. — Il treno 2305 partirà 
da Alessandria alle 14.25 in immediata coincidenza 
coi treni da Milano e da Torino ed arriverà a Casale 
alle 15.15. 

Il treno 2306 partirà da Alessandria alle 19.50 in 
coincidenza del diretto 18 proveniente da Genuva. 

Alessandria-San Giuseppe. — Iidiretto 212, in 
partenza da Acqui per Alessandria e Milano alle 7, 
sarà elassficato accelerato e fermerà a Cassine 6 
Strevi. 

L'accelerato 1152 anticiperà la sua partenza da 
Acqui fino alle 5,45; si riattiverà il servizio viaggia- 
tori col treno merci serale 5209 da Acqui a S. Giuseppe. 

Luino-Milano. — Su questa linea verrà attivato 
un orario quasi eguale 2 quello che vi fu in vigore nella 
scorsa estate con la sola differenza che il treno celere 
estivo serale sarà fatto partire da Milano alle 17.55 a 
seguito dell’accelerato 13.30, anzichè precederlo come 
verme praticato per il passato. 

Un nuovo treno festivo sarà effettuato nel periodo 
dal 29 giugno al 28 settembre, con partenza da Luino 
alle 20.10 ed arrivo a Milano alle 22.10. 

Milano-Treviglio-Bergamo. — Il treno 1447 par- 
tirà ‘da Milano alle 14.5 e sarà accelerato per guisa 
da arrivare a Bergamo alle 15.12 anzichè alle 15.45 co- 
me attualmente. Il diretto 396 sarà posticipato di una 
ventina di minutie partirà da Bergamo allo 18,15 con 
arrivo a Milano allo 19.15. Il treno 2600 sarà reso in- 
dipendente dal diretto 94 proveniente da Venezia e, 
partendo da Bergamo alle 21.58, arriverà a Milano 
alle 23.2. 

Milano-Sondrio. — Sarà riattivato l'orario dello 
scorso anno con l'aggiunta di un treno festivo in par- 
tenza da Milano alle 6.25 ed in arrivo a Lecco alle 8.8 
I treni 1381 e 342 fra Milano e Lecco saranno attivat 
dal 1° giugno anzichè dal 1° luglio. 

Chiavenna-Bolico — Saranno riattivati i due diret- 
tissimi estivi. 

Si trasformerà da misto in omnibus il treno 4448, fa- 
cendolo partire da Colico alle 17.10 ed arrivare a Chia- 
venna alle 18. 

Il treno 4442 partirà da Colico alle 6.40 ed arriverà 
a Chiavenna alle 8.20. 

Milano-Cremona-Mantova. — Sarà attuato un 
ireno in partenza da Milano alle 6.30 che arriverà a 
Codogno alle 7.27 di dove esso proseguirà per Mantova 
a mezzo dell’attuale treno 1545 arrivandovi alle 10. 

Questo treno sarà classificato diretto fra Milano e 
Cremona ed accelerato fra Cremona e Mantova. 

Il treno 2778 in partenza da Mantova alle 10.24 e 
da Cremona alle 12.13 proseguirà per Codogno come 
diretto arrivando a Milano alle 14.5 indipendentemen- 
te dal diretto 28 della linea di Bologna. 

Milano-Cremona, — Il treno accelerato 1375 sarà 
classificato diretto da Milano a Voghera, partirà da 
Milano alle 13.20 ed arriverà a Genova alle 17.25. Es- 
so troverà a Sampierdarena la coincidenza con un 
treno diretto per Ventimiglia. 

Sarà attuato un treno in partenza da Milano alle 12.5 
con arrivo a Voghera alle-13:46. 

Mil lologna. — Saranno riattivati i due diret- 
ti estivi 37 e 38. 

Il treno 1585 partirà da Milano alle 5.20 ed arriverà 
‘a Piacenza alle 6.45, dovo si allaccierà al diretto 33 for- 
mando con questo u@unico treno per Bologna, arrivan- 
dovi alle 9.50. 

Milano-Chiasso. — Sarà effettuato un nuovo diret- 
tissimo ‘in’ partenza da Milano alle 9.25 con arrivo al- 
le 10.25 & Chiasso di dove le Ferrovio Federali Stizze- 


Si attiverà un nuovo treno accelerato în 
| da Chiasso alle 14:25 ed in arrivo a Milano 


iii ag bl rire 
nezia allo 11.25. 

Uni nuovo diretto partirà da' Milano alle 7.35 ed ar- 
tverà a Brescia alle 8.58. Altro nuovo-diretto sarà 


fatto partire da Verona alle 10.27,con arrivo a Venezia - 


‘alle ore 12.20. 

Il diretto 37 sarà fatto partire da Milano ‘alle 14.40 
in coincidenza immedista con un treno diretto dal 
Sempione e Lotschberg e col 307 da Chiasso al Gottar- 
do e fatto arrivare a Venezia alle 19.30 come attual- 
mentI 

Un diretto nuovo partirà da Milano elle 14.5 per 
Brescia dove giungerà alle 15.25 

Il diretto 89 pure conservando la sua eventuale 

da Milano alle 18.20 ‘arriveràa Venezia alle 
23.30 anzichè alle 23.50 come ora. 

Il treno 5947 sarà accelerato e partendo da Verona 
alle 19.20 arriverà a Vicenza alle 20.45. 

Un nuovo treno partirà da Verona alle 21.45 e 
giungerà a Vicenza alle 23.35. 

Il diretto 96 partirà da Venezia alle 5.15 come adesso 
ed arriverà a Milano alle 10.25 anzichè alle 11.15. 

Un nuovo treno accelerato muoverà da Padova 
alle 6.20 e giungerà a Verona alle 3.10. 

Altro nuovo treno accelerato partirà da Brescia 
alle 9.30 ed arriverà a Milano allo 11.35. 

Il diretto 94 partirà da Venezia alle 18.10 ed arri- 
verà a Milano alle 23.20. 

L'attuale treno 2807 in partenza da Venezia alle 
17 e che ora si arresta a Padova, sarà classificato 
avcelerato, e prolungato ùno a Verona dove arriverà 
elle 19.55. 


LINEE GRUPPO VENEZIA CONFINE 
E BOLOGNA. 


Ala- Verona — Saranno istituiti due nuovi treni, 
uno in partenza da Ala alle 9 ed inarrivo a Vero- 
‘allo 11,2) e l'altro in partenza da Verona alle 
32 con arrivo ad Ala alle 17.28. 
Venezia-Belluno e Padova-Belluno. — Il treno 
attualmente in partenza da Belluno alle 14, 
ve partirà invece alle 15.3 ed arriverà a Treviso allo 
30 per ivi coincidere col nuovo diretto 175 per Ve- 


eguentemente sarà posticipato il treno 27: 

Montebelluna a Padova, dove giungerà alle 18. 

Si effettueranno nel periodo dal 15 luglio al 15 
seitembre tra Padova e Longarone, da prolungarsi 
fino a Perasolo, due treni direiti col seguente orario: 

Longarone part. 19.55 ; Belluno part. 20. 40; 
Vadove arr. 23.30; Venezia arr. 23.20; Venezia part. 
10.55; Padova part. 11; Belluno arr. 13.53; Longa- 
rone arr. 14.45. li 

Tali diretti saranno in coincidenza a Padova con 
reni celeri da e per Milano e per Bologna ed oltre. 

Venezia- Pontebba. Il treno 1513 partirà da Udine 
alle 4.26 ed arriverà a Venezia alle 7.55. 

Il treno accelerato 1515 sarà reso diretto e fatto 
partire da Udine alle 6.55 con arrivo a Venezia alle 
9.50. 

Un nuovo diretto partirà da Udine alle 15.35 ed 
arriverà a Venezia alle 18.28 in coincidenza a Mestre 
diretto 94 per Milano. 

Il treno 4562 che adesso si arresta a Treviso sarà 
prolungato fino a Conegliano arrivandovi allo 8.55. 
L’accelerato 1520, partirà da Venezia alle 11 
in immediata coincidenza col direttissimo 81 da Mi- 

lano ed arriverà ad Udine alle 14.50. 

Il treno accelerato 1522, che parte da Venezia 
alle 17.20, sarà trasformato in diretto e prolungato 
da Conegliano ad Udine, dove arriverà alle 20.11. 

Padova-Bassano. — Il treno 1509 sarà anticpato 
in partenza da Bassano dalle 11.45 alle 9.30. 

Motta-Tre — Yutti i treni di questa linea 
saranno sensibilmente accelerati e collegati coi treni 
dei nuovi tronchi Motta-Portogruaro e Motta-Ca- 
sarsa. 

Primolano- Venezia. — Il treno 1495 sarà antici- 
pato in partenza da Primolano dalle 10.5 alle 8.40. 

Casarsa (Trieste)-Portogruaro- Venezia. — Il tre- 
no 1534 sarà anticipato in partenza da Venezia dalle 
9.55 alle 9.10 onde collegarlo in modo più immediato 
alle coincidenze in Mestre. 

Il treno 1533 si posticiperà in partenza da Porto- 
gruaro dalle 9.57 ale 12.20 onde collegarlo ivi con un 
trenoche partirà da Trieste alle 9. Con questa nuova 
comunicazione si arriverà a Venezia alle 14.10e si stabi- 
liranno dalle importanti coincidenze a Mestre per Mi- 
lano e per Bologna. 

Il treno 4753 che adesso parte da Casarsa alle 18.30 
sarà invece fatto partire di colà alle 20.50 in coinci- 
denza col diretto 171, da Pontebba e fatto arrivare a 
Portugruaro alle 21.45 in coincidenza del diretto 431 
per Venezia. 

Verona-Rovigo. —Il treno trisettimanale 2671 

-verrà posticipato in pertenza da Verona dalle 4.18 al- 
le 7.30 e fatto arrivare a Legnano alle 9 con immedia- 
ta prosecuzione per Rovigo col treno 2073. 

Da Legnago, poi, il 2671 partirà alle 7.30 in coin- 
cidenza col 2673 da Verona e giungerà a Rovigo alle 9 

Rovigo-Chioggia.— Sarà sensibilmente accelerata 
la marcia doi treni 4621, 4622, 4624 © 4625. 


treno accelerato con partenza da Modena alle 9.20 ed 
in arrivo alle 10,54 a Mantova,dove troverà continya- 
zione verso Verona con l’attuale treno 1476 che arriva 
a Verona alle 12.6. 

Detto nuovo treno si troverà a Modena in coinci- 
denza col diretto 30 che parte da Bologna alle 8. 

Venezia-Bologna. — Un nuovo diretto partirà da 
Venezia alle 7 ed' arriverà a Bologna alle 10,3 ivi in 
coincidenza col direttissimo 21 per Roma,e col diretto 
53 per Ancona e oltre. 

Un treno accelerato part: 
ed arriverà a Bologna alle 

treni 1555 e 4613. 

L'omnibus 2807 partirà da Padova alle 19.45 ivi 
in corrispondenza con l’accelerato 1434 da Venezia 
ed arriverà a Bologna alle 22.54. 

Il treno omnibus 2804 sarà accelerato partirà da 
Bologna alle 8.10 e arriverà a Padova alle 11.29 in 
coincidenza. con un treno diretto per Venezia. 

Bologna-Nogera. — Il treno 4642 posticiperà la 
sua partenza da Bologna dalle 4.55 alle 6.15, effet- 
tuando fermata in tutte le stazioni e arriverà a No- 
gara alle 9.15 in buona coincidenza coltreno 2778, 
che giunge a Mantova alle 10.8. 

Il treno 4645 sarà posticipato e fatto partiro da 
Nogara alle 10,45 ed arrivare a Bologna alle 13.25. 

Ilx4649 verrà anticipato in partenza da Nogara 
dalle 19.4 alle 18 e-fatto giungere a Bologna allo 21.20, 
effettuando fermata in tutte le stazioni. 

Il treno locale 4743 Pisa-Pontedera partirà alle 14 
da Pisa per Ponte?era. 

Livorne-Lucca-Pist - Il'treno 1012 partirà da 
Livorno alle 18.50 anzichè come attulamente alle 17 e 
15 e troverà a Pisa immediata coincidenza col treno 
1637 per Pistoia? 

Fra Pistoîa e Montecatini sarà riattivato il consueto 
servizio con treni locali collegati a Pistoia con tre- 
ni celeri da e per Firenze e Bologna. 

Viareggio-Lucca. — Sarà attuato un treno în pan 
tenza: da. Viareggio'alle.10.30,jmmediato corrisponden- 
za col diretto 11 da-Genova ed in arrivo a Luoca alle 
1.0. 


LINEE GRUPPO GENOVA-FIRENZE E ROMA 


Gonova-Ventimigiia. — L'attuale diretto 138 
sarà classificato, accelerato. con fermata in tutte le 
serene 


da Venezia allo 11.20 
.59 Questo accelerato 


arriverà ai Ventimiglia allo 21 avrà coincidenze 
Sampierdarena da de Meno, a Serene de Torino a 


Il treno 0 1192 resterà limitato ad Albenga. 
Livorno- Empoli 


Un nuovo direttissimo partirà. de Livorzealià 17.15 
ed arriverà a Firenze allo 19.10. 
|. Tale direttissimo raccoglierà a Pisa la corrisponden- 
za del diretto 3 da Torino. 

L’accelerato 1649 partirà da Livorno alle 14.55 ed 
arriverà a Firenze alle 17.40, in coincidenza col treno 
1721 per Chiusi; esso si troverà pure in buona coinci- 
denza a Pisa col direttissimo 2 da Roma. 

In sostituzione dell’attuale treno 2979 sarà ef- 
fettuato per la stagione estiva .un treno in partenza 
alla mezzanotte da Viareggio per Lucca. 

Altro treno per la stagione estiva partirà alle 16 
da Lucca per Viareggio. 

Pisa-Cecina- Volterra. — Il treno 3068 anticiperà 
la sua partenza da Volterra e arriverà a Pisa alle 17.55 
in tempo per prendere la corrispondenza col diretto 
543 per Firenze. Il 3068 si troverà così inimmediata 
corrispondenza a Cecina col treno 1012 da Roma. 

Il tr. 3069 partirà da Pisa alle 19.30 in corrispon- 
denza col diretto 546 da Firenze. 

Aciano-Grosseto. — Il treno 3093, a cominciare 
dal 1° giugno p.v. e fino a tutto settembre, partirà 
da Asciano alle 9 ed arriverà a Grosseto alle 11.15. 

Il treno 3096 partirà da Grosseto alle 16.25 in 
coincidenza col direttissimo I ed arriverà ad Asciano 
alle 19.5 in coincidenza col treno 3108 per Siena ed 
Empoli. 

Faenza-Firenze. — Si anticiperà dalle 7 alle 6.20 
in partenza da Firenze il treno 1704 facendolo arri- 
vare a Faenza alle 9.35 in coincidenza con treni 
per Rimini o Ravenna. 

Firenze-Roma. — L’accelerato 1714 partirà da 
Orvieto alle 4 con arrivo a Firenze alle 9.30. 

Il treno 1716 sarà fatio partire da Orte alle 5.45 e 
giungerà a Firenze alle 11.40 in coincidenza col 
treno 1648 per Posa e oltre. 

Il 1721 verrà posticipato e fatto partire da Firen- 
ze alle 18,10 e arriverà a Chiusi alle 22,50 e ad Orvie- 
to a mezzanotie. 

1l treno 4747 sarà posticipato in partenza da Firen- 
ze fino alle 21 con arrivo a Montevarchi alle 23. 

Firenze-Perugia-Roma. — Il treno 3253 sarà, po- 
sticipato in partenza da Orte Folignano dalle 12,15 
alle 15.30 e trasformato in diretto arriverà ad Orte 
in coincidenza col direttissimo 21 per Roma, Reste- 
té costituita così la seguente comunicazione celere da 
Firenze a Roma per Perugia: 

Firenze part. 10.40, Perugia arr. 14.27, part. 14.32 
Orte arr. 17.30, Roma arr. 18.55. 

1l treno 1734 partirà da Foligno alle 6.30 e da Pe- 
tugia alle 7.30 e continuarà da Tervontola riunito col 
treno 1716 per Firenze dove giungeré alle 11.40 in co- 
incidenza col treno 1648 per Pisa ed oltre. 

Il treno 3233 posticiperà le sua partenza da Teron 
tola per Foligno fino alle 3.20 per attendervi il diret- 
to 28 da Roma. 

Saranno effettuati fra Terontola e Perugia nei pe- 
riodi dal 1. aprile al 30 giugno e dal 1. settembre ul 30 
novembre 2 nuovi treni uno în partenza da Perugia 
alle 15 ed in arrivo a Terontola alle, 15.45, e l’altro in 
partenza da Terontola alle 18.45, con arrivo a Peru- 
gia alle 19.15, Mediante questi due treni resteranno 
costituite nel pomeriggio fra Perugia e Siena delle 
nuove comunicazioni. 

Inoltre si avranno da Perugia a Firenze e da Firen 
ze a Perugia e Roma le seguenti comunicazioni: Peru- 
gia part. 15; Firenze arr. 19.30; Firenze part. 14.10; 
Perugia arr. 19.15; part. 19.47; Roma arr. 0.12.. 

Ancona-Romà. Il treno 3254 partirà da Terni 
alle 4.7 e proseguirà da Foligno fuso col 1742, con ar- 
rivo ad Ancona alle 9.10. 

Portocivitanova-Fabriano. Come nelle decorse 
stagioni estive saranno resi giornalieri gli attuali 
treni trisettimanali 1755 e 1756 tra Portocivitanova 
© Macerata. 

Urbino-Fabriano. Come nelle decorse stagioni 
estive il treno 3272 sarà anticipato di 50 minuti, par- 
tendo da Fabriano alle 4.10 con arrivo ad Urbino 
alle 7.5. 

Rorra- Velletri. Il treno 3380 partirà da Velle- 
tri alle 6.20 arrivando alle 7.30 a Roma. 

Il treno partir da Roma alle 9.20 con arrivoa Vel- 
letri alle 10.50. 

Altro treno partirà da Velletri alle 18.12 con arrivo 
a Roma alle 19.20. + 

Un festivo partirà da Velletri alle 21.10 per essere 
a Roma alle 22.20. 

‘ Roma-Gastellamare Adriatico. Il diretto posti- 
cipato in partenza da Roma e fatto partire alle 19.50 
con arrivo a Castellamare in più immediata coin 


| denza col diretto 57 per le Puglie. 
Verona-Modena-Bologna. — Si attuerà un nuovo | 


Durante i mesi di luglio e di agosto si effettuerà nei 
giorvi festivi un diretto in partenza da Roma alle 6.35 
con arrivo Castellammare alle 12.30 in coincidenza a 
Pescara con un festivo per San Vito Lanciano e a Ca- 
stellammare col 1840 verso Ancona. 

Terni-Aquila. Saranno riattivati i \giti treni e- 
stivi dal 1. luglio al 30 settembre fra Terni e Aquila. 


ROMA-NAPOLI E CALABRIA 


Roma-Napoli. — Si attiverà un nuovo diretto in 
partenza da Roma alle 18.20 con arrivo a Napoli alle 
a 


Il diretto 101 sarà trasformato in direttissimo, ri- 
tardandolo in partenza da Roma dalle 19.35 alle 20 
pur mantenendo invariata l’ora di arrivo a Napoli. 

Sarà istituito un nuovo diretto in partenza da Na- 
poli alle 18 con arrivo a Roma alle 22.50. 

11 diretto 112 trasformato in direttissimo, muoverà 
da Napoli alle 19.30 invece che alle 19 mantenendo 
invariata l’ora di arrivo a Roma. 

I treni 1921 e 1926 Gancello- NaPoli saranno 
prolungati sino a Capua. È 

s nise-Gaeta. Il teno 3526 partirà da Spa- 
ranise alle 16.40 in coincidenza col diretto 110 da Na- 

li. 

Pi treno 3528 partirà da Sparanise alle allo 19.40 
in coincidenza-al nuovo diretto che parte da Napoli 
alle 18. 

Rocchetta-Av. 0. L’accelerato 1883 fermerà 
anche alle stazioni di Musco, Taurasi, Morra. Irpina, 
e Montemiletto, ed il 1884 a Cairano, Monticchio ed 
Acquilonia. 

logna- Gallipoli. Il treno 51 partendo da 
Boliinie dio 3.25 arriverà a Lecce alle 22.24 invece 
che alle 23.15. 

Il direttissimo 56 partir da Brindisi alle 12.5 an- 
zichè alle 11.20 ed arriveré a Bologna allo 2.35. Cor- 

temente sarà - posticipato in partenza da 


TER pnerzine 


Foggia-Napoli Il treno 1873 partirà da. Fog: 
gia alle 8,5 arriva ndo a Benevento alle 11.25 anti- 
cipando quindi la sua marcia di 40 minuti. 

Il direttissimo 727 sarà posticipato di circa una 
mezza ora corrispondentemente alla posticipazione 
del 56 da Brindisi, acquistando la coincidenza. col 
treno 51 da Bologna. 

Un nuovo treno locale partirà da Napoli alle 20,20 
con arrivo a Caserta alle 21,20. 


le 4 
cidenza ‘col 3325 ritardato per Bari. 

Bari-Taranto Il treno 1895 partirà alle ore 5 
da Bari con arrivo a Taranto alle 7.55 in coinciden- 
za con un treno per Brindisi. 

Il treno 1892 verrà fatto partire da Taranto al- 
le 6 ed arrivare a Bari alle 9. 

Il treno 4822 reso accelerato partirà da Taranto 
alle 10.55 ed arriveré a Bari alle 14 in coincidenza 
col direttissimo 56 per 

In luogo dell’attuale 3616 saré eeffettuato un tre- 
no in partenza da Taranto alle 19.42 con arrivo a 
Bari alle 23, prendendo a Taranto la coincidenza 
el 3666 da Brindisi. 

Rocchetta-Gioia Il treno 4771 arriverà a Gio- 
ia alle 6.20 e sarà messo în coincidenza col 4824 per 
Bari anziohè col 1802, arrivandosi a Bari allo 19,40. 

Il treno 3601 saré accelerato nella sua corsa e 
fatto arrivare a Gioia alle 12.45 sempre in coinciden- 
za col 4822 per Bari ed anche col 3611 per Taranto. 

Il treno 3602 Di da dida dle 0 DERE 
dere il 1892 da Taranto. 

Il treno 4776 come negli anni decorsi posticiperé 
la sua partenza da Gioia per Spinazzola dalle 18.30 
| alle 22. 

Francavilla-Lecce I treni di questa linea sa- 
ranno sensibilmente accelerati nella loro marcia. 

i-Brindisi Il treno 807 anticiperé la 
partenza da Napoli dalle 20 alle 19.15 e proseguiré 
da Taranto immediatamente per Brindisi arrivan- 
dovi alle 6.20 in coincidenza coi primi treni per Leo- 
ce e Bari. 
| Invece di avere un treno con partenza da Taran- 

to per Brindisi i 
| arrivo a Brindis 50. 

Il treno 1902 moverà da Taranto alle 2,11 arri. 
vando a Potenza alle 6.55 ed a Napoli alle 12.25. 

L'attuale 3656 partirà da Potenza alle 8.50 ar- 
rivando a Napbli alle 14.40, prendendo così presso 
a poco il posto dell’attuale 1902. L 

Il treno 1910 Salerno-Napoli saré anticipato di 
circa un’ora partendo cioè da Salerno alle 17.30 an- 
zichè alle 18.30. 

Mercato San Severino-Salerno— A datare dal 
1. giugno verrà anticipato di circa un'ora il treno 
3701 che ora arriva a Salerno alle 9.5 ed istituito 
un nuovo treno misto in arrivo a Salerno da Merca- 
to San Severino a seguito del 3701. 

ia Reggio. Il treno 109 par- 
tirà da Napoli alle 19.50, arriverà a S, Eufemia alle: 
4.45 ed a Reggio allo 9.8. 

Metaponto Reggio. Il diretto 847 partiré da 
Metaponto alle 21.10 ed arriverà a Reggio Cen- 
trale alle 6.32. 

Il treno 3767 partirà da Roccella alle 5 con arrivo 
a Reggio alle 8.15. 

Il treno 1944 sarà posticipato in partenza da Ca- 
riati dalle 3.10 con arrivo a Reggio Centrale alle 
12.35. 

Il treno 1943 sarà fatto arrivare a Sibari alle 5.27 
anzichè alle 6.25 trovando subito prosecuzione con 
un treno diretto per Cosenza. 

Il treno 1942 verrà fatto partire da Catanzaro 
Marina alle 6.20 con arrivo a Metaponto all'ora at- 
tuale. Lo stesso 1942 sul tratto Roccella Catanzaro 
ritarderà, arrivando a Catanzaro alle 7.35, da dove 
proseguiré per Cariati in luogo del treno serale 3770. 

Il treno 1944 sarà anticipato in partenza da Reggio 
dalle 16.55 alle 15.55 fatto arrivare a Catanzaro 
Marina alle 21.40. 

Sibari- Cosenza Piatrafitta. Il treno 1949 reso 
diretto partirà da Sibari alle 5.40 in coincidenzaa 
col 1943 da Napoli ‘e saré fatto arrivare a Cosenza 
alle 7.30 anzichè alle 8.35. 

L'aattuale 851 saré abolito e si effettueré ùn tre- 
no in partenza da Sibari alle 7,15 con arrivo a Co- 
senza alle 9.35 

In senso inverso in luogo del 3786 si attueré un 

'’treno che partir da Cosenza alle 13 arrivando ‘a 
Sibari alle 15.25. 

Fra Cosenza e Piefrafitta si ritorna all’orario in 
vigore nella scorsa estate. 

8. Eufemia Catanzaro. Il treno 3745 saré po- 
sticipato corrispondentemente alla  posticipazione 
del diretto 109 da Napoli e fatto arrivare a Catan- 
zaro Marina alle 7.30. 

L'attuale 3747 sarà abolito e sostituito da un tre 
no in partenza da S. Eufemia alle 14.20 in coinciden. 
za sol diretto 100 da Reggio, collegandosi a Catan 
zaro Sala coll’attuale 3749 per Catanzaro Marina” 


LINEE SICILIA 


Reggio Messina. In luogo delle ‘corse notturne 
tra Reggio e Messina, viene intensificato il servi. 
| zio nelle ore del mattino migliorando così anche le 
| coincidenze coi treni della linea Jonica. 

Messin: rmo. Il treno 1964 viene antici. 
pato di circa una mezza ora da S. Agata e fatto ar- 
rivare a Messina alle 8.40 in luogo delle 9.10. Il lo- 
cale 3504 Milazzo Messina viene ritardato di circa 
un ora e mezzo. Î 

Messina Catania. Il treno 3821 viene anticipa» 
to di circa 50 minuti da Giardini-Taormina, e fatto 
artivare a Catania alle 6:55 invece che alle 8. Il 
treno 3823 viene anticipato in partenza da Messina 
dalle 5.30 alle 4.50 e fatto arrivare a Messina alle 
8.20 invece che alle 8.55. Il locale 4993 Giarre-Ca- 
tania è anticipato di oltre un'ora. 

Il treno 3830 viene reso accelerato, fatto partire 
da Catania alle 16 invece che alle 15.15, arrivando 
a Messina all'ora attuale. 

Oatania-Palermo. Il treno 3846 in partenza: da 
Palermo alle 11.5 per Termini viene prolungato 
fino a Roccapalumba, in luogo del 3850 in partenza | 
da Palermo alle 16.30 che viene limitato a Termini. + 

Siracusa-Licata. Il treno 3909 è anticipato in 

da Siracusa dalle. 10.40 alle 9.50 arrivan- 


Tazio è Porto patire puoi 
invece che alle 22.45. 
Palerme-Trapani. 


Il Natale 


IDAGCI D'ITALIA — 
AL SINDACO DI ROMA. 


Nell'aula del Consiglio Comunale, ieri mattine, 
alle 10, si svolse la solenne cerimonia della consegna 
della Targa commemorativa delle Feste del MCMXI, 
offerta dai Sindaci italiani ad Ernesto Nathan, Sin- 
daco di Roma. 

Le scale del Palazzo Senatorio etano omate di 
splendido piante e di fiori; prestavano servizio d’o- 
nore le guardie municipali in alta tenuta. 

* Nella sala delle bandiere facevano servizio i fedeli 
© nell'aula consigliare gli staffieri in livrea di gala 
edi vigili in alta uniforme. 

Nell'interno dell'aula erano issati i gonfaloni dei 
rioni cittadini. 

Il recinto riservato al pubblico era affollatissimo. 

Gli scanni consigliari erano tutti occupati da as- 
sessori è da consiglieri, tranne quelli del gruppo rivo- 
luzionario socialista, il quale, trattandosi di una 
festa eminentemente patriottica, aveva creduto di 
dovere, ariche nell'odierna occasione, compiere il 
gesto antipatico dell'astenzione. 

AI tavolo della Giunta prose posto. al centro, l’as- 
sessore Vanni, presidente dèl Comitato Esecutivo, 
avendo a destra il Sindaco Nathan ed a sinistra il 
prof. Ugo Tombesi, Sindaco di Pesaro, presidente del 
Comitato dei Sindaci italiani. 

A sinistra erano il Sindaco di Ancona, l'avv. Per- 
sico in rappresentanza del Consiglio Provinciale di 
Roma, il marchese on. D'Oria pel Sindaco di Genova, 
l'assessore comm. Ballori, il sen. De Martino, Sindaco 

Palermo, il Prefetto sen. Annaratone; ed a destra 
il sen. conte Cencelli, Presidente della Deputazione 
Provinciale di Roma, il Sindaco di Bologna, l’asses- 
sore sen. Salvarezza, il Sindnoo di Urbino, il Sindaco 
di Lunano Enrico Dominici, il Sindaco di Fano, l’as- 
sessore Perni del municipio di Cagliari, l'avv. Veschi, 
Sindaco di Ancona. 

Della famiglia Nathan eran presenti la sorella 
marchesa Monaldi, le figlie signora Liliah Nathan 
Ascoli e signora Annie Levi Della Vida, i figli ing. 
Maurizio e dott. Giuseppe. 

Tra gli invitati notammo i deputati on. Barzilai, 
Caetani e Bissolati, il prof. Ettore Ferrari, il prof. 
Rossi Doria, il cav. Silos, Segretario di Gabinetto del 
Prefetto, il prof. Postempsky, l'ing. Fucci, coman- 
dante dei il segretario generale comm. Lusi- 
gnoli, con i Direttori degli uffici capitolini cav. Caro- 
selli, cav. Clementi, cav. Casini, cav. Calamita, cava- 
liere Brancadoro, cav. Moretti, cav. Albertini, cav. Fa- 
leria, Agesilao Filipperi capo di Gabinetto del Sindaco, 
il prof. Stratioò, il prof. Sotero Ferri, il cav. Sambucet- 
ti, il deputato prov. nob. Sindici, il cons. provinciale 
prof. Neuschùler. il comandante delle guardie co- 
munali, cav. Piscitello. 

Il Sindaco Nathan al suo ingresso è stato salutato 
da una prolungata ovazione. 

Cessati gli applausi, l'assessore Vanni ha comuni- 
cato le adesioni dei Sindaci, di Torino, Milano, Na- 
poli, Venezia, Firenze, Bari, che facevano parte del 
Comitato d’onore; dei deputati on. Guido Baccelli, 
Ferdinando Martini e Campanozzi; del cons. com. se- 
natore Scialoja; del conte Di S. Martino, presidente 
del Comitato per le Feste commemorative del 1911; 
di Leonardo Bistolfi, degli ex-consiglieri comunali 
Guglielmo Calderini, Mario Alliata ed Enrico Carrara. 

Quindi ha pronunziato il seguente discorso, 

Discorso del comm. Vanni. 
Onorevole Sindaco, 


Siedono di contro a noi le rappresentanze dei Sindaci 
italiani, qui convenute per offerirvi nella ricorrenza 


LA TARGA DEI 


del Natale di Roma, una targa commemorativa dei | 


meriti vostri, durante le feste cinquantenarie da quan- 
do la coscienza italica salutò l'Urbe, metropoli, ancora 
una volta e per sempre dei destini nazionali. Eletta 
coorte di uomini degnissimi del mandato; suffragio 
di città voluto a simboleggiare il nuovissimo caratte- 
re di colleganza fra le regioni tutte della patria nostra 
© questo punto centrale, che ne fconsacra ai secoli la 
ricostituita unità. 

Nuovissimo carattere ! Già fu tempo in cui il mon- 
do era mondo-romano; e nella concezione dell’assor- 
dente virtù della « Dominante » era il confondersi e il 
fondersi, per entro il sno organismo, di qualsiasi altra 
energia. Lo stesso rapporto di alleanza includeva subor 


dinazione (viciorem lerris impositura pedem) e quan- | 
do veniva proclamato — equo — si risolveva in un gra. | 


duale inquadramento di genti estranee nello sconfina. 
to corpo dell'attività romana; e fu l’era romana. 
Alla quale fece seguito altra in cui l'idea religiona 
ebbe in Roma il testimone suo concentratore del pen- 
+ siero eristiano; da qui il dogma che le turbe fedeli 
chiamava ad obbedire. 
La terza Italia non si annichile in Roma; Roma non 
è che la prima fra eguali: salute alle città sorelle, de- 


vote a Roma per libera determinazione dell'anima loro | 


energie conspiranti, senza attennazione dell'essere 
proprio, a far da Roma rifulgere la gemma della civil- 
tà e del progresso. E l'odierno peregrinaggio - forse per 
la prima volta dall’era del riscatto - i carne meraviglio 
samente l'indole dei rapporti oggidî intercedenti fra 
la Nazione e la città di Roma. Il cinquantenario fu fe- 
sta nazionale, nel suo titolo identica su qualunque zolla 


italiana, e venne qui celebrato solamente perchè il | 


prisco Caput delle genti ausonie, questo colle famoso di 
grandezza e digloria, prosegue a levarsi centro delle 
comuni aspirazioni qualunque la contingibile figura 
loro e le diversità di mezzi e di fini, nel succedersi 
delle generazioni. ‘Così possa avverarsi un mio voto: 
che il giorno natalizio di Roma torni ad essere dedicato 
2 radunanze delle genti italiane, come negli antichis- 
simi tempi, quando nel « foro » tra il Campidoglio e il 
Palatino esse affluivano inconscie ancora della futura 
Città quadra!a, ma comprese dalla santità del lilogo, e- 
terna espressione di comuni destini. 
Signori, 
io mi affretto a cedere la parola all'on. Presidente del 


comitato delle Città italiane;non senza prima invitarvi | 


a salutare di un applauso nutritissimo l’eletta di uo- 
‘mini che, nelinome d’Italia onorando il primo magistra. 
trato di Roma, ricercano del cnore di Roma il più squi- 
sito palpito di grato affetto. 

Un nutrito applauso ha accolto le vibranti parole 
dell’assessore comm. Vanni. 

L'ovazione si è entusiasticamente ripetuta allorchè 
è stata scoperta la mirabile Targa di Bistolfi. 

Discorso del prot. Tombesi 

Il Sindaco di Pesaro, prof. Ugo Tombesi, ha fatto 
la consegna della Targs, pronunziando il seguente 
discorso, che è stato sottolineato frequentemente dalle 
generali approvazioni. 

Signor Sindaco, 
per concorde volere dei miei egregi colleghi, l'alto 

‘onore di presentare a Voi questa targa è toccato a 
me, non per singolari meriti, ma perchè ho la fortuna 
di rappresentare il paese che diede i natali alla saggia 
Madre vostra, alto esempio di virtà famigliarie patrie, 
© ben si vanta di annoverarvi fra i suoi cittadini più 


i squisito e 
Vilrante poeta dell'umanità cònsacrarono & quest'o- 
pera il fervido entusiaamo di artisti e di italiani, SI 


adi Roma 


ignificazione, in cui zi accordarono le fraterne volontà 
dei primi Comuni d’Italia. 
Signor Sindaco, _ 

al ricordo del sacro cinquantenario della unità 


rappresentanza con modernità di idee, con grandezza 
d’animo, con amore profondo di cittadino e di patrio- 
ta; tale connubio di gloriose memorie e di gentili 
sentimenti si volle suggellare con lo forme espressive 
dell’arte in quest’omaggio che i rappresentanti dello 
città italiane, per spontaneo senso di doverosa grati- 
tudine;(ffrono a Voi, primo cittadino di Roma. 

Da questo Campidoglio, solenne monumento delle 
glorie di nostra gente, ara intangibile di fede patria; 
da questo Campidoglio testimone di sublimi sacrifici 
da questo Campidoglio tutto armonioso dell’epos dî 
antiche e presenti virtù, ben giova a noi trarre gli 
auspici per l'avvenire della Patria italiana, intenta 
a rinnovare nel mondo gli antichi prodigi della sua 
materna umanità. 

« I Comuni d’Italia in Roma ricompongono le 
loro storie e le loro fedi »; in Roma, cuore della Pa- 
tria, sospiro dei popoli, anima del mondo, a cui un 
superbo destino riserbò di diffondere dai fastigi dei 
sette monti il verbo della civiltà e i precetti di una 
fede più sublime di ogni religione; in Roma nella cui 
terra abbeverata di sangue e di sudore umano, è come 
il fremito di un miracoloso potere; in Roma, sintesi 
e suggello di ogni volontà purificatrice di errore, bene- 
fica divinità che trae dal seme del pianto la ragione 
della gloria e della letizia umana. 

Due motti vibrano qui ancora, come luci apparso 
fatidicamente su l'orizzonte, di questo cielo sacro e 
infinito; l'uno, un solenhe augurio, balenò quasi di- 
Vina ispirazione alla mente del poeta di Venosa « pos- 
sa tu, almo sole, nulla vedere più grande di Roma! » 
l’altro, un devoto monito, proruppe in alto grido di 
entusiastica adorazione dal peito di un tardo ne- 
pote della gente germanica: « O Roma, tu se’ un mon- 
do; ma senza amore, il mondo non sarebbe il mondo, 
Roma stessa non sarebbe Roma! » 

Voi, Signor Sindaco, bene intendeste l'uno e l’altro 
motto; e del riconoscimento dell’opera vostra, tra- 
ducente in atto e il monito e l'augurio, noi, qui radu- 
nati, Vi esprimiamo, interpreti di mille voci concordi, 
col cuore dell’Italia tutta, la più profonda ricono. 
scenza, 

Alla fine dell’elevato e nobile discorso del prof. Tom- 
besi, che è stato applaudito vivamente, tutti i pre- 
senti, in piedi, hanno acclamato Ernesto Nathan, 
che era molto commosso della affettuosa dimostra- 
zione. 

Il discorso di Nathan. 

Sorgendo a parlare, Ernesto Nathan ha detto che 
la profonda commozione gli impediva di fare un di- 
scorso e che, quindi, egli esprimeva con tutta sem- 
plicità ciò che il cuore gli dettava, conscio, però, di 
non poter rispondere adeguatamente alle nobili pa- 
arole, così affettuosamente ed autorevolmente rivol 
togli. 

Ha riallacciat&® l'odierna cerimonia alla solenno 
manifestazione patriottica dei Sindaci italiani in 
Roma nel 1911, allorchè, in corteo di ben seimila, 
dal Campidoglio si recarono sul monumento a Vit. 
torio Emanuele II, per riaffermare la fede negli im- 
mutabili destini della Patria. 

Con gentile e gradito pensiero — ha detto Nathan - 
il Sindaco di Pesaro ha assunta la presidenza del Co- 
mitato, poichè ciò per me significa. che se io nell’al- 
tissimo ufficio ho potuto procedere per la retta via, 
lo debbo alla retta coscienza che mi è venuta da Colei 
dalla quale ebbi i natali e della quale, con la designa- 
zione del Sindaco di Pesaro, si è voluto onorare la 
memoria. 

Ernesto Nathan ha affermato che. accettava la 
targa non come omaggio alla persona sua, ma come 
omaggio al Sindaco di Roma, e la conserverà in cu- 
stodia come il più prezioso docum 
di pubblico amministratore che si è ispirato ai prin- 
cipi democratici, fra*il generale consenso. 

E° un segno di gratitudine per il dovere compiuto, 
è una ricompensa alle virtù di coloro che si cimentano 
în questa vita pubblica che richiede la più onesta © 
scrupolosa operosità. 

Dopo un alato inno al progresso politico e morale 


| dell’Italia, Nathan ha formulato l’augurio che un 


giorno i figli suoi, rimirando la splendida targa of- 
fertagli, possano aver la soddisfazione di affermare che 
al padre loro non mancò mai la buona volontà. 

Ha conchiuso con parole di ringraziamento per 
tutti i Sindaci, per i componenti il comitato esecu- 
tivo e per tutte le personalità intervenute. 

Alla fine del discorso, Ernesto Nathan è stato sa- 
lutato da un’ovazione, che è durata parecchi minuti, 
ed ha ricevuto innumerevoli complimenti. 

Nathan, prima di lasciare l'aula, ha stretto con 


| molta effusione la mano anche ai Sindaco di Lunano, 


Enrico Dominici, che fu il primo ideatore della sim. 


| patica manifestazione, e del quale,a titolo d'onore, 
| la stampa ricorda il nome, essendo stato obliato da 


tutti nello svolgimento della cerimonia ufficiale. 


LA FESTA ALLO STADIO. 


Una folla enorme atcorse ieri allo Stadi 
Alle 16 il magnifico anfiteatro presentava un colpo 


| d'occhio imponente: sulle gradinate si pigiavano mi. 


gliaia e migliaia di persone, e ai cancelli faceva ressa 


| una fiumana che non poteva trovar posto. 


Le scolaresche, nell'uniforme azzurra, accompa 
gnate da insegnanti e custodi, sfilavano in bell’ordi 
ne per prendere il posto indicato, mentre le note squi] 
lanti dei concerti mettevano nell'aria una gioia fra- 
gorosa ed entusiasmante. 

Prestavano servizio la musica comunale, quella 
della legione degli Allievi carabinieri, dell’81° fanteria 
del Ricreatorio Governativo dell’ospizio di $, Michele 
della Sacra Famiglia, di Educatori © Ricreatori. 

Presero parte alla festa glieducatori Emanuele Ru- 
spoli, Vittoria Colonna, Savoia, Ruggero Bonghi, Regi. 
na Elena, Michelangolo Caetani, Guido Baccelli, Gia. 
como Medici, Enrico Pestalozza ed i ricreatori popolari 


| femminili Margherita di Savoia, Anita Garibaldi. Pilade 


Mazza, quelli maschili popolari Vittorio EmanuelelII. 
Mafalda di Savoia, Umberto I, XX Settembre, Duca 
degli Abruzzi, Goffredo Mamelli. Duca di Genova, Ade- 


| laide Cairoli, ecc. 


Gli alunni eseguirono con mirabile precisione i loro 
esercizi suscitando vivissimi © clamorosi applausi. 


È rano, 
Canedi, Prezzolini, Straticò 
© ispettori e ispettrici, maestri e maestre delle scuole. 


0 della sua vita | 


Vie VI; id. ang 
Di LA 
Ill, VI, id. argento m. e 


gr 

5 ippo Camini, V. id. argento m. o argento gr.; 
id. Scotti Fra 

Id E. De Amicis, VI id. argento m. e argento gr.; 
id. Lacchè Augusto. 

“Premio speciale : Scuola Vittorino da Felire ; med. 
d’argento gr. 

detta dalla Società 


di Roma: Grande corona d'alloro e grande Coppi. 
d’argento. 

Scuole femminili. — Scuola Regina Elena classe VI, 
medaglia d’oro grande e medaglia d’argento grande; 
insegnante Venerandi Amalia, med. d’oro media. 

Id. id. V., id. bronzo m. e argento gr.; id. Bossù 
Bogliolo Angela. 

Id. XX Settembre, V, id. oro pico. e argento gr.; 
Ranieri Leonilde, id. oro piccola. 

14. Vittorio Emanuele ILI, V.,id. oro pioc. e arg. gr. 
id. Gambini Roma, id. arg. gr. 

1d, Pestalozzi, V e VI, id. oro picc. e arg. gr.; Pareo- 
chio Bianca, id. argento gr. 

Id. id. VI, due ind. arg. gr.; id. Croce Saffo, id. 
arg. m. 

Ia. Vittorio Emanuele ITI,VI, due id. arg. gr.; Bianca 
cheri, Ada, id. arg. m. 

Id. Vittorino da Feltre, V, due id. arg. gr.; Cerulli 
Adelaide, îd. arg: m. 

Id. Piazza Dante, V, id. arg. m. e arg. gr.; Angioletti 
Egeria 

Ta. Regina Margherita, Ve VI, id. arg. m. e arg. gr; 
id. Senatori Teresa, 

Id. Vittorino da Feltre, id. arg. m. e arg. gr.; di. 
Sgstdi Anna. 

Td. E. De Amicis, Ve VI, id. arg. m. o arg. gr.; id. 
Longhi Barbera. 

Id. Cisterna, VI, id. arg. m. e arg. gr.; id. Panichlli 
Bonchi. 

Id. Principessa Jolanda, V. o VI, id. arg. m. © arg. 
grid. Romano Adele. 

Id. XX. Settembre, V, id. bronzo gr. o arg. gr. 
Rossi Levi Eleonora. 

Id. Portico d'Ottavia V o VI id. bronzo gr. © arg. 
gr. id. Felici-Bomba Amedeo. 

Id. Cisterna V. id. bronzo gr. © argento gr. id. 
D'Agostino Nappi C. 

Id. E De Amicis V. id. bronzo gr. e arg. gr. id. 
Caggiano Amalia. 

Id. M. Coppino V. id. bronzo gr. e argento; id. 
Antinori Maria. 

Id. Regina Elena V, id. bronzo gr. © argento gr. 
id. Bassù Bogliolo Ang. 

Id. Vittoria Colonna V e VI id. bronzo gr. e arg. 
gr.: id. Camattini Berenice. 

I Vittorio Emanuele ITI V. b. id. bronzo gr. e ar- 
gento gr. id. Chiappini Giulio. 

Premio speciale: Vittorio Emanuele III; Vittorino 
da Feltre; Vittoria Colonna; Pestalozzi, medaglia 
argento grande. 

Premi conseguiti dallo scuole di Roma nel concorso 
ginnastico internazionale di Torino: Scuole comu- 
nalî femminili, grande corona d’alloro; id. id. id. 
grande coppa d’argento. 

- 

Ia sfilata © iole all'aperto. — Terminata la 
premiazione, si inizia la sfilata; le squadre marcia- 
vano per quattro avendo alla testa la bandiera muni- 
cipale e la bandiera nazionale. 

Terminata la sfilata, lo squadre delle scuole all'a- 
perto, col banco-zaino in ispalla, entrarono nella platea 
dello Stadio e, dopo aver compiuto delle evoluzioni 
comandate dal maestro Nigido, si disposero nella 
parte della platea più prossimi alle autorità, secando 
quest'ordine: 

1. Maestra Romano; 2. Fiorentino; 3. Nigido; 4. 
Bassi ; 5. Cetroni; 6. Pellegrino; 7 Di Guglielmo. 

Poscia eseguirono i seguenti esercizi: 

Banco-zaino a terra (pausa); 2. seduti; 3. (dopo 
breve pausa) banco-zaino in'ispalla; 4. avanti, marche 
(sî eseguirono delle evoluzioni marciando per due o 
per quattro). Ridisposti gli alunni in bell’ordine si 
diedero i comandi; 5. banco-zaino a terra; 6. seduti. 

Indi a tutte le scolaresche fu offerta una refezione 
dal Comune. 


IL BANCHETTO ALL’ALBERI REALE. 


Alle 19,90 abbe luogo, all’Albergo Reale In via XX 
Settembre, il banchetto offerto dagli assessori e dai 
consiglieri comunali al Sindaco di Roma, Ernesto Na- 
than, e al comitaso dei Sindaci italiani. 

La riunione riuscì splendidamente. 

Alla tavola d’onore sedevano: l’assessore comm, 
G. A. Vanni che aveva a destra: il Sindaco Nathan, 
il prefetto on. Annaratone, il senat. De Martino — sin- 
daco di Palermo, il march. D'Oria, assessore di Ge- 
nova, l'on. Bissoleti, Persico in rappresentan- 
za del presidente del Consiglio prov., l'avv. Gabrielli, 
pel sindaco di Fano, l'avv. Antini Clari, assessore 
d'Urbino; a sinistra: il Sindaco di Pesaro, prof. Tom- 
besi, il rag. Vesci, rappresentante il presid. della 
deput. Prov., il sindaco di Bologna, l'avv. Veschi, si 
daco d’Ancona, il cav. Perti, assessore di Cagliari, 
il sig. Enrico Dominici, Sindaco di Lunano. 

Avevano preso posto alle altre tavole i seguenti as- 
sessori e consiglieri comunali: 

Albini, Amarioci, Amici, Bandini, Berio, Bidolli, 
Bongarzoni, Bonomi, Cagiati, Cancellieri, Canti, 
Cardarelli, Caretti, Caruso, Ceselli, Chiappa, Corsini, 
De Angelis, Del Drago, Del Vitto, Esdra, Falchi, Fer. 
rari Franzetti Galanti, Gamond, Giuliani, Grandi, 
Grifi, Guadagnoli, Guastalla, Levi, Luciani, Micozzi, 
Musanti, Orano, Orlando; Palomba, Pavoni, Poce, 
Podrecca, Sansoni, Sereni, Staderini, Sterlini, Testa 
Torlonia, Trincheri, Trompeo, Vecchiarelli, Wander- 
lingh. 

Avevano inviato la loro adesione: il Comitato della 
Dante Alighieri, i sindaci di Firenze, Torino, Milano, 
Venezia, Napoli, Ferrara, Bari, Vitorchiano, Spilim: 
bergo, Sestola, il presidente della deputazione pro- 
vinciale di Livorno, il conte Di S. Martino, l'on. Scia- 
s9ja, l'on. Cefaly, l’on. Ferdinando Martini, l'on. Bar- 
zilai, l'on. Caetani, il comm. Stringher, i consiglieri 
comunali Zuccari, Orano, Del Drago, gli ex consiglie 
ri Carrara, Campanozzi, Calderini, Alliata, Bonfigli, 
ecc. eco. . 

' Allo champagne parlò pel primo il comm. G. A. 
Vanni che nel nome i Roma inviò un caldo saluto alle 
città sorelle; seguirono il rappresentante del sindaco 
di Urbino, avv. Astini Clari, il sig. Dominici, Sindaco 
gli Lunano, il prefetto Anarratone, il Sindaco di-Pa- 
lermo, on. De Martino, il rag. Vesci, per la deputazio. 
ne provinciale di Roma. 

Tutti ebbero espressioni di viva ammirazione per 
l’opera alacre e coscienziosa che il sindaco Nathan 
esplica in Campidoglio, e formulazuno i più caldi voti 
per la sempre maggiore fortuna di Roma, Ernesto 
Nsthan, salutato da una triplice salve di applausi, 
pronunciò parole di sentiti ringraziamenti per l’af- 
fettuosa indimenticabile festa celebrata in suo: onore. 

Verso le ore 22, i convitati abbandonarono l'Al: 
bergo Reale. 

IL RICEVIMENTO IN CAMPIDOGLIO. 


glieri comunali, si ded signorilità gli onori 


La folla degl’invitati, e wrano uomini politici, uf- 


| Salati, artisti, giornalisti italiani e stenniori © ua rtu- 


saga È 
tolllettea, si Pandino gres 
glioci Pilaasi, ammirando i tesori d'arte ei 
d’antichità che vi sono raccolti e comservati con gelose. 
cur. 


ALL'ASSOCIAZIONE ARTISTICA 
INTERNAZIONALE. 
Nelle magnifiche sale dell’Assoo. Artist, Internazio- 
nale in via Margutta, ebbe luogo ieri sera l’annunciato 
trattenimento. È sc, 
Il salone centrale, adorno di meravigliose piante, 
inondato di luce, presentava un colpo d'occhio stu- 
pendo. 


La festa si iniziò con un grande concerto diretto 
dalla signora Nelly Tosi-Ceccani e al qualo parteciparo- 
no diciotto signorine, suonatrici di mandolino e di 
chitarra. a 

L'eletto uditorio tributò larga messe di applausi 
alla valente Tosi e alle signorine tutte. 

Indi il tenore Scafati, ben noto nei circoli di Roma, 
cantò squisitamente alcune romanze, suscitando gran- 
de entusiasmo, 

Invitato dal Presidente del Circolo comm. C. Bar- 
zani, partecipò alla festa il geniale poeta dialettal, 
Trituane, ep alcuni dei suoi versi fra i più re- 
centi; e Trilussa riportò il consueto successo di appiau- 
si calorosi e unanimi. 

‘Anche il nostro collega Durantini recitò alcune poe- 
sie in dialetto romanesco, e s'ebbe la sua parte di 
trionfo. 

Il segretario Villani disse la sua Ode al fondatore, 
che fu ammirata per la pregevole fattura e per l'alta 
ispirazione. 

La festa fu onorata dalla presenza dell’Ambascia- 
tore argentino sen. Lainez, accompagnato dalla genti- 
lo signora e da tutto il personale dell’Ambasciata. 

S. E. Lainez fu ricevuto ai piedi dello scalone d'o- 
nore dal conte Macchi di Cellere, dal comm. Barzani 
presidente dell’Assoeiazione. 2 

Il Sindaco Nathan si seusò di non poter intervenire 
perchè impegnato nel ricevimento al Campidoglio. 

Nella grande folla notammo i senatori Monteverde, 
Barzellotti Faina; le signore e signorine Masciarelli, 
Mancini, Corsi, Piacentini, Maria Pia Moretti, Cor- 
radetti, Giostra, Zenniiter, Angelilli, Colasanti, Carto- 
ni, Costa, Renata e Marcella Cecconi, Valds, Mentelli, 
Latini, Arsenio, Viviani, Leva, Bianchi, gli artisti Op- 
po, Darzi Zanelli, Tadolini, Bignarzi, Grassi, prof. 
Mancini, Ferretti, Dantino, Pietrucci, l’antiquario 
Sangiorgi, Camarda, Noci, comm. Daneo, comm. Bru- 
ni, comm. De Camillis; e ancora gli artisti Galleri, Zoc- 
chi, Nicolini, Noci, Cecconi, Romagnoli, Colasanti e 
tanti altri. 

Fecero squisitamente gli onori di casa la presidenza 
del Circolo al completo e le gentili signore Barzani, 
Ferrari, Zanelli, Antcnolli, Piacentini, Durantini, 
Zannoni, Giannattasio, Riccio, Romagnoli ed altre 
ancora. 

La bella serata si chiuse con una ammiratissima 
festa da ballo che si protrasse fino alle 2 del mattino. 
LA CORSA GIGLISTICA 

Teri fu compiuta la' seconda tappa della corsa cieli- 
stica indetta per l’assegnazione della «Coppa Natale 
di Roma» 

Alle 9.27 partirono da Tuscania — meta della prima 
tappa — i seguenti corridori: 

Bernoni Gaetano — Pietropaoli Augusto — Lademan 
Paolo — Balducci Cesare — Valentini Domenico — 
Carucci Enrico — Consolini Ettore — Veccia Cesare — 
Santini Adriano - Ladermann Fritz - Taroni Lamberto 
— Romagnoli Umberto — Biancheri Ferdinando - 
Torelli Felice — Lorenzini Federico — Lardi Rodolfo — 
Aprili Alfonso — Giorgi Giovanni — Liberati Alfonso — 
Luciani Lanciotto — Vittone Carlo— Ferretti Raffae- 
le — Blasi Simbaldo — Liti Angelo — Radicchi Ari- 
stide - Balducci Luigi - Tibido Guglielmo — Passe- 
rini Alberto — Barbieri Luigi - Candini Antonio - Dini 
Elio — Di Paolo Enrico — Gorga Antonio — Polidoro 
Vincenzo — Pazienti Dante — Giuliani Augusto — 
Bartolozzi Giovanni —-Cappiti Dario — Volpicelli An- 
gelo — Curti Alfredo - D'Amico Armando - Ferri Guido 
— Zappieri Annibale — Borghi Alcibiade - Orsi Bruno + 
Masetti — Savini Nerino — Renzi Remo — Ciaccheri 
Nello — Fontana Ugo — Pesciarelli Attilio — Pietro- 
paoli Domenico — Della Cass Ernesto — Veronesi 
Valentino — Giannini Attilio — Carioni Dario — Spe- 
ranza Pietro. 

Alle ore 15 il Lungotevere Flaminio , luogo fissato 
per l’arrivo, era gremito di pubblico, che attendeva 
l’arrivo dei concorrenti alla « Coppa ». 

Alle 16 giunse l'automobile della giuria, preannun- 
ziando l'imminente arrivo dei vincitori. 

Infatti, alle 16.16, il traguardo fu tagliato da Zam- 
Verto Taroni, che fu salutato da vivissimi applausi. 

A lui seguirono: 2° Balducci Cesare, di Roma alle 
16.25 ; 3° Barbieri Luigi, di Bologna, alle 16, 27 30”; 
4° Luciani Lanciotto, di Canino, alle 16.29" 30”; 
5° Candini Antonio, di Ancona allé 16 29° 32”, 

Ecco l’ordine d'arrivo degli altri corridori. 

6 Tibidò, 7° Corti, 8° Valentini, 9° Volpicelli,10° 
Ferri, 11° Passerini, 12° Radicchi, 13° Lademann, 14° 
Carucci, 15° Fontana, 16° Masetti, 17° Pallieri, .18° 
Aprili, 19° Liberati, 20° Pietrognoli, 21° Veccia, 22° 
Savini, 23° Blasi, 24° Cènsolini, 25° Della Casa, 26° 


| Boschi, 27° Liti, 28° Curioni. 


Il vincitore della « Coppa » dovtebbe essere Lueiani 
Lanciotti, di Canino, giunto 2° a Tuscania e 4° a 
Roma, © quindi classificato col minor numero di 
punti. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — La salute del Papa — Ieri mattina 
i medici dopo la consueta visita al Papa, hanno re- 
datto il seguente bollettino: 

21 Aprile ore 8. 

«Sua Santità continua a migliorare e si avvia! verso 
la convalescenza. 

Si cessa quindi il bollettino. 

(Firmati: E. Marchiafava — A. Amici. 

— Alle 4 pom. di ieri si sono riuniti nella Sala 
Ducale al Vaticano i pellegrini delle Diocesi di Nova- 
ra, Vercelli, Alessandria, Vigevano e Tortona, in 
numero di circa ottocento, accompagnati da mons, 
Giuseppe Gamba, vescovo di Novara, Rappresentava 
l'Arcivescovo di Vercelli il canonico Carlo Salamano. 

Ai pellegrini piemontesi si era pure unita una rap- 
presentanza della Federazione Operaia Cattolica di 


defunto era molto noto in 
di fuori delle sfere dell’ari. 


lascia tro figli — e cioò don Francesco, don Luigi e 


iovanni Battista. 
Alla nobile famiglia il Pop. Rom. invia le sue con 


polare. — Lezioni del giorno 22 
aprile (Sede del Collegio Romano): ore 20-21. 
Prof. Eugenio Di Carlo — «Sul Parsifal di Riccardo 
Wagner», 
Ore 21-22. Prof. Gennario Mondaini - «La politica 
coloniale italiana». 


— L'anmunciata lettura di versi 
futuristi alla Società degli Autori, in via due Macelli 9, 
ebbe luogo iersera. La sala era gremita di signore, si. 
gnorine e signori, curiosi tutti di sapere, con un podi 
calma, che cosa scrivono e che cosa vogliono i bandi- 
tori dell’arte nuova che Marinetti ha battezzata col 
nome di «arte futurista.» Marinetti, ascoltatissimo, 
lesse, con grande efficacia, i principali componimenti 
dei suoi compagni... d’avventara, e » pacifici 
applausi! 

Del resto non era da dubitarne, data ia grande 
signorilità dell’elettissimo ambiente. 

—_—ee—_ 

Onorificenza. — Con recente decreto reale, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
il dott. Camillo Morganti, il noto ostetrico romano, 
è stato nominato Cavaliere della Corona d'Italia. 

Al valente professionista, così meritatamente 
stimato nel mondo’ sanitario le più vive felicitazioni. 

onore di Georg Bi — Ieri, alle 13, un 
nucleo di ammiratori ed amici offrì un banchetto al. 
l’insigne critico danese Georg Brandes, Fra gl’inter- 
venuti sl banchetto — che ebbe luogo al Castello di 
Costantino — erano il Sindaco Nathan, il senatore 
Volterra, il dott. Oldemburg, il prof. Cena.ilprof.Se- 
gre, il dott. Philipson, il barone Ferrero, e moltissimi 
altri. 

Avevano inviato la loro adesione il Min. on. Credaro 

il comm. Corrado Ricci, l’on. Rava, l'on. 
Barzilai, Duilio Cambellotti, Leonardo Bistolfi, Et- 
tore Ferrari ecc. 

Allo champagne Ernesto Nathan porse un’affettuo- 
so saluto all’eminente ospite che rispose, commosso 
ingraziando vivamente. i. 

Gli studenti d’ingeg — Jeri gli studenti 
della nostra scuola d'ingegneria si recarono a fare 
una gita d'istruzione a Cisterna di Roma, ove assi- 
stettero ad alcuni esperimenti di aratura meccanica. 

A Velletri gli studenti — che erano guidati dal prof. 
Foschi — furono ricevuti alla stazione dal Sindaco, 
‘avv. Pieroni, e dai professori dell’Istituto tecnico. Essi 
visitarono la R. Cantina sperimentale. 

Ai gitanti il Municipio di Velletri offrì un rinfresco. 

Eccezionali ri 
A tutti coloro che pari 10 da qualsiasi tstazione 
ferroviaria del Regno diretti in Roma dal 5 a tutto il 
14 Maggio prossimo, in occasione del Concorso Ippico 
che sarà tenuto dall’11 al 14 Maggio in Roma, verrà 
accordato il ribasso del 60 % sul prezzo dei biglietti 
di prima, seconda e terza classe. 

La validità del biglietto è di giorni 15 dal giorno 
della partenza. 

I viaggiatori provenienti dall’estero, potranno ac- 
quistare il biglietto ridotto alle Stazioni di transito 
internazionale (Ventimiglia, Madane, Domodossola, 
Qhiasso, Peri, Pontafel, Cormons) a cominciare dal 
5a tutto il 14 Maggio con validità di 25 giorni. 

Insieme al biglietto ferroviario, che potrà essere 
acquistato in qualunque stazione ferroviaria del Re- 
gno, verrà consegnata dall'Ufficio di Stazione, un 
carta d’ingresso al campo dell’Ippodromo per le gio- 
nate del Concorso Ippico, dell'importo di L. 5.25. 

I viaggiatori potranno prendere dosto nei treni 
diretti, esclusi i direttissimi, esaranno tenuti a seguire 
il percorso più breve tra la stazione di partenza e Ro- 
ma, nonchè ad osservare le limitazioni ed esclusioni 
stabilite dagli orari ufficiali. 

IL viaggiatore ha diritto a una o più fermate a 
seconda della distanza da. percorrere, giusta le norme 
della tariffa differenziale A. 

I biglietti potranno essere prarogati una sola vota 
per 10 giorni, previo pagamento del 20 % sul relativo 
prezzo. 

#l banchetto del « Rugantino». — Tersera alle 
20, nella trattoria del Pastarellaio in via S. Crisogono, 
si riunì a banchetto la redazione del Rugantino in- 
sieme a numerosi invitati. 

Alla tavola d’onore sedevano il comm. Antonio Co- 
togni, Leonida Lay, direttore del Rugantino, Trilussa 
e lo scultore Tripisciano, autore del monumento a 
Gioacchino Belli. Fra i numerosi intervenuti no- 
tammo: Alfredo Gaudin, cav. Adolfo Giaquinto 
Giggi Pizzirani, Giulio Cesare Santini, Orazio Giusti 
niani, Rinaldo Frapiselli, Edoardo Francato, Giggi 
Pea, Giorgini, Baghetti, Sbardelli, cav. Cesare Cre- 
scenzi, Muratori, Eugenio Camilli, Nino Hari, Romeo 

i, Guazzoni, Adriano e Amedeo Minardi, 
Ballester, le sig.ne De Gislimberti, ecc. 
Il banchetto animatissimo si svolse fra la più schiet- 
ta allegria. 
All’arrosto prese la parola il direttore del Rugon- 
fino, Leonida Leay, che lesse le numerose adesioni 
fra le quali quelle del Ministro della P. IL on. Credaro, 
del Soti io on. Vicini, dell’on. Bissolati, del- 
l’on. Barzilai, del Sindaco Nathan. ecc. Disse che 
il Rugantino ha voluto festeggiare con Pamichevole 
riunione il Natale di Roma; indi rievooò la figura di 
it ino Belli; salutò uno dei promotori e fautori 
del monumento nel collega Edoardo Pompei (ap- 
plausi) ; quindi brindò alla gloria di Roma ed alla sa- 
lute dei presenti, ed in ispecial modo di Trilussa, di 
‘Antonio Cotogni, di G. €. Santini. } 
Prese quindi la parola Trilussa, cherecità alcuni dei 
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a 
scia Societa Impiegati, — (Galleria Margherita) — 
AI circolo degli Impiegati davanti a numeroso pubbli- 
to, si è svalto un concerto vocale © strumentale. 

‘La prof.a Nella De Yulio eseguì al piano musica di 
Chapin. Liszte, Rubinstein dando prova di } 
ina tecnica perfetta, specie nella Leggenda di S. Fran- 
"nico che cammina sulle onde, di Liszte, nella T'arantella 
‘1 si min. del Rubinstein. 

Il baritono Ezio Innocentini oltre la serenata di 
Mascagni e la Cavatina del Barbiere di Siviglia, esegui, 
iaori programma, il monologo del Rigoletto, în cui 

rsero le ste buone qualità di cantante. 
Una sorpresa furono le signorine Marcella Luci e 
ranra Cirino, per l'interpretazione piena di grazia 
© di colorito che, cantando, diedero a vari pezzi dope 
Donizetti e Puccini: entrambe furono 


uc ta apparve il prof. Vezio Lensi nella 
rr\mance di Svendsen e in Dance Rustique di Squire. 
\nche il tenore Leandro De Camillo fa applaudito 
nze di Tosca e Carmen. Speciali lodi ebbe 

Ila De Yulio che organizzò e diresse il con- 


Una nuova Rivista — Oggi uscirà il primo nu 

| di una rivista settimanale che si occuperà di 

politica e vita sociale. Essa avrà per titolo 
nti. 


Piccola Cronaca __ 


foro: Redazione N, 12-87 - Ammin, 12-35 


o da una lampada elettrica. — Nel pome- 
Corso Umberto, nei pressi di Via Lata, 

nueci, di a. 32, ab. in piazza Montanara 

‘ine accidentalmente colpito da un globo di 
Jettrica. All'ospedale di 8. Giacomo gli furono 
rate lievi contusioni alla testa guarib. in quindici 


Per brutale malvagità. — Il signor Riccardo De- 
. di a. 56, impiegato al Ministero delle Finanze, 
in via Emanuele Filiberto 130, transitando ieri 

ra verso le ore 22,45, per Piazza S. Calisto, in 

mpagnia di un suo figliuolo a nome Carlo di a. 30, 
nza alcun motivo fu aggredito e percosso brutal. 

nte da uno sconosciuto, che gli produsse lievi contu- 

ni alla regione parietale. 

\ll'ospedale della Consolazione fu giudicato guari- 
le in 6 giorni. L'autorità di P. S. dell’Esquilino in- 
aca per identificare l'aggressore. 

investimento. —In via XX Settembre ieri nel po- 
meriggio tal Raimondo Echevarria, di a. 16, da Ver- 
gher (Spagna) cameriere presso l'ambasciata di Spa- 

fu investito dalla vettura pubblica, portante il 
015. Riportava contusioni, di lievi entità, alla 
amba sinistra, guaribili in 8 giorni, secondo il parere 

i sanitari del Policlinico. 

La sensibilità di un giovane. — Per essere stato 
mproverato giustamente dal padre, ieri sera, nella 

propria abitazione al Viale della Regina 87, il giovane 
Giovanni Cardi, di a. 16, decise di morire ingoiando 
del sublimato. Fu trattenuto in osservazione dai sani- 
tari dell'ospedale del Policlinico. 

Scoppio di una mina. — Paolo Miatelli, di a. 61, 
ab. in via dei Sardi, ieri alle 10, sulla via Tiburtina, 
© precisamente nella cava di pozzolana del comm. 
Ranucci, preparava una mina, ad un tratto questa 
scoppiò, ferendo alla testa il povero minatore. Al- 
l'ospedale del Policlinico fu giudicato guaribile in 
giorni 12. 

Grave caduta di un bambino. — Nello Ottavi, 
di a. 4 ieri alle 11, nella tenuta Pian due Torri, 
mentre si trastullava sulla terrazza dell'abitazione, 
cadde a terra, riportando commozione viscerale; 

Accompagnato dalla madre all'ospedale della 
Consolazione, il dott. Gacchi lo giudicò in pericolo 
di vita. 

Goltellate fra parenti. — Maria Tomassetti, di 
a. 27, nella propria ab. in via dei Cimatori 12, ieri 
alle 9.30 venne a questione, per pettegolezzi, con la zia 
Margherita Giacinti di a. 55. Nella lite intervenne il 
figlio della Giacinti, a nome Edoardo, di a. 13, che 
prese la difesa della madre, e ferì la cugina con due 
coltellate. All’ospedale di S. Spirito fu giudicata 
guaribile in 20 giorni. 

ferito da un ribelle. — I fratelli 
Giulio ed Egisto Moselli l’altra sera, nell’osteria in 
via S. Balbina 4, essendo avvinazzati, infastidivane 
i presenti; perciò furono invitati dall’oste Giuseppe 
Borselli ad abbandonare il locale. I due non attempe- 
rarono all'invito; ed il figliolo dell’oste chiamò allora 
due carabinieri, Presciutti e Dell’Aquila. I due mliti, 
prima con le buone, poi energicamente intimarono ai 
due di uscire. In breve, i fratelli Moselli si ribellarono, 
e l'Egisto disarmé il carabiniere Prosciutti della ri- 
voltella, ferendolo per giunta, con il calcio di questa 


a 
%gisto Moselli anche con l’aiuto dell’oste e dei 
di questo, fu ridotto all'impotenza ed accom. 
to alla caserma dei Carabinieri al Testaccio. 
ll Giulio Moselli si diede alla fuga ed è attivamente 
ricercato. 


Il carabiniere Presciutti recatosi all'ospedale della } 


‘onsolazione fu giudicato guaribile in g. 8. 

La scomparsa di un commesso infedele. — Nel 
mese di marzo sc. il riazzista Tutllio Francescangeli 
dia. 31, romano, ab. in via dei Gracchi 123, intrapren- 
deva un viaggio d'affari per conto dell'ing. cav. Emi- 
dio Ciulli con ufficio di rappresentanza alla Galleria 
Marcherita. Ma, durante l'assenza del Francescan- 

vennero all'orecchio dell’ing. Ciulli voci poco ras- 
sicuranti sul conto del suo commesso, e ben presto 
si poterono assodare varie irregolarità ed appropria- 
ioni indebite di danaro, compiute dal poco onesto 
to. In seguito di che ieri l'ing. Ciulli si recò dal 
gato Pescatore del comm. di Magnanapoli, de- 
ando il danno sofferto, nonchè la scomparsa 
rancescangeli, il quale da parecchi giorni non ha 
» più notizia di s 

P. S. indaga attivamente. 

Caduto per le scale. — Giovanni Malanotte, di 
n. 56, ab. in via Natale del Grande 8, iersera alle 22 
cadde per le scale della propria abitazione, riportan- 


li. — In seguito a denuznza 
della direttrice Eivira Moraldi Manetti, della scuola 
comunale in via Giubbonari, furono ieri arrestate 
perchè autrici di furti continuati in danno di alcune 
maestre di detta sciola, le inservienti Gilda Belloni, 
di a. 26, ab. în via dei Filognamiî 71,e Maria Mani- 

> di a. 18, ab. în piazza Campo dei Fiori 35 

Arresto di un ladro. — Due agenti del Commissa- 
riato di Trevi arrestarono Enrico Figoli, di a. 22, ab. 
in via Marmorata 48, perchè autore di un furio di 
catena ed anello d’oro in danno di Aufusto Pansiri 
di a. 19, ab. in via Marmorata 20. 

Borseggiati In tram. °— Lo straniero Jan Wey- 
Socher di a. 40, pittore, ab. in via Ripetta 108, de- 
nunziò ieri al Cav. De Silva del Commissariato di 
Campo Marzio, di essere stato derubato, su di una 
vettura tramviaria della litea 14, del portafogli con- 
tenente 180 lire e di uno clieque di lito 1200. 

La P. S. indaga. 

._ Ieri alle 18, su di un tram della linea 12, in via 
Cavour, il sig. Ferdinando Giorgi, di a. 52, ab. in via 
Urbana 141, fu borseggiato dal portamonete di pelle 
nera, contenente 50 lire e carte personali. Il furto fu 


Di PIETÀ 
MERCOLEDI 23 Aprile 1913 — La 1* Custodia 
Vende gli ori del 1 Aprile 1912, 


e più volte evoonti al: proscenia insieme col m. De 
Angelis, che diresse con la consueta valentia. 


popolarissimi, Ai 

Quanto prima 7'osca, esecutori la Solari, il Tumi- 
niello, lo Zuffo. Direttore il m. De Angelis. 

Valle. — La Compagnia Galli-Guasti-Ciarli-Bracci 
è giunte oramai al termine delle sue recite, seguite 
sempre dal più largo favore del pubblico. 

A richiesta da stasera si replica La È 

Domani spettacolo di addio della Compagnia e in 
onore dei quattro capocomici : si rappresenterà la 
commedia in un atto, nuova per Roma, di A. Picard 
Dozulé ; indi La signora Tanialo. 

Venerdì, coi Mariti di Torelli, debutto della Com- 
pagnia Stabile del Manzoni di Milano. 

Quirino. | pubblico affollato, accorso nelle due 
rappresentazioni di icri, fu largo di applausi a tutti 
gli interpreti. 

— Stasera Manovre d'autunno. 

Domani spettacolo in onore di Virginia Fari. 

Adriano. — Alla seconda rappresentazione della 
Forza del destino accorse ieri sera un pubblico assai 
numeroso. Il successo fu pieno e sincero. Applausi 
calorosissimi ebbero alla fine .di ogni atto la Forni, 
il Burroni, che, vinto il panico della prima sera potè 
fare ancor meglio apprezzare le sue ottime doti vo- 
cali, il Guicciardi, il Lucenti e il Rebonato. Il pubblico 
valle al proscenio anche il m. Padovani, che, giova 
notarlo, ha fatto del suo meglio per trarre dallo spar- 
tito verdiano una più efficace interpretazione. È 

L'orchestra suonò con molto calore e con sobria 
correttezza. 

— Stasera riposo: 
del destino. 

Manzoni. — Oggi I due disertori e domani spet- 
tacolo di beneficenza con Il birraio in Preston 

Salone Margherita. — Spettacolo di ricca vario- 
tà e debutto di Gudriella Ferranda. 

« APOLLO 
Lo spettacolo m onore di Emma Vecia. 

Uno spettacolo in onore di Emma Vecla è sempre 
un avvenimento, sia pur dato con la 25* replica del 
Biricchino di Parigi, che sembra diverià sempre più 
il pubblico con le sue graziose stranezze. Perciò ieri 
sera il teatro era gremito, e în ogni ordine di posti la 
folla era elegantissima clireniodo. 

Emma Vecla fu oltremodo festeggiata, e fre- 
quenti e calorosi scrosciarono gli applausi. Ma vere 
ovazioni irmppero dopo che la seratante ebbe can- 
tato Chanson pastorale, Chanson Musette e la Chanson 
Crineline. 

Alla Vecla furono anche offerti molti fiori e ricchi 
doni. 

— Stasera Il birichino di Parigi sì replica. 

I milioni di Miss Mabel » di Motta musica di Grieg. 

Domani sera andrà in iscena, attesissima, questa 
nuova operetta. 

La musica è del m. Grieg. 

Diamo un breve riassunto del libretto di Motta, 

Miss Mabel è una procace biondina di New York, 
emancipata e ricca naturalmente a milioni, essa deve 
impalnare un giovane ufficiale di cavalleria, Mauri- 
zio di Kessindorf, di nobile ligna; mondano e sen- 
timentale, al quale la provvidenze, in uno dei suoi 
rari momenti di buon timore, largisce il beneficio di 
tanta grazia americana. —.. 

E scritto che in tutte le operette il padre debba es- 
sere degno emulo figlio, sfidendo le intemperie della 
maturità, cd ecco che Maurizio di Kessindorf ha un 
genitore gaglioffo e male in gamba, il quale seguita 
a correr dietro alle sottane delle belle donnine. Miss 
Mabel ama Maurizio, Maurizio adora Miss Mabel e 
tutti e due sognano în questa beata primavera di 
fiori il loro amore, che sarà naturalmente eterno; se 
non chè Mark, cugino di Miss Mabel, viene a mettere 
la ragazza in istato di disperazione rivelandole che 
Maurizio la vuol sposare soltanto per i-suoi milioni, 
i quali non sono poi meno seducenti di lei. 

Ma il cuore dei due, che ha il limguaggio violento 
dell'amore, sventa l'insinuazione e gli ambagi di 
Mark e la loro storia, pure in m( qualche lagri- 
muccia, corre lietamente alla fine: Miss Mabel, ch’eb- 
be un momento di sdegno, si ricrede e sposa il suo 
bel Maurizio. 

Attorno a questo idillio comico fioriscono altre 
storie d’amore che finiscono in altrettanti matrimoni. 
Anche Mark il cugino malevolo, ne è vittima e prende 
moglie, non solamente, ma per scommesse perdute e 
anche per atti di geniosità, egli, milionario quanto 
Mabel, fa la dote a tutte le fidanzate di casa Kessin- 
dorf. 


domani replica della. Forza 


Renzo Rossi. 
Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — La fanciulla del West, oro 21. 

Valie. — La Presidentessa, ore 21. 

Quirino. — Manovre d'autunno, ore 21. 

Apollo. — Il biricchino di Parigi 

Manzoni. — / due disertori, ore 2 

Salone Margherita. — Teatro di v: tà, ore 21,30. 

Acquario Romano. — spettacoio variato calle 17 
alle 23. 

Sferisterio Romano.— (Via Aniene, fuori porta Sa- 
lario) — Giuoco del pallone. ‘ire grandi partite‘ 
cre 14.30. 


Malattie «» occhi 


Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
È Si nella Regia Università 
Riceve tutti i giorni 


ore 11-12 e is-a7 Via ATGOOElÌ, 08, Roma 
LA CURA DEPURATIVA - Vedi avviso 6. pag. 


_ Ultime Notizie. 


Camera dei Deputati 


Oggi seduta, alle ore 14 
— Tersera alle 23.35, proveniente da Milano, giunse 
in Roma l'on. Marcora. 


Dalia Libia 

IN GIRENAICA 
(S) BENGASI, 20. — Ieri mattina. verso 
le 6.30, essendo assicurata la base di Tol- 
metta, il generale Tassoni mosse verso il 
ciglione sovrastante alla conca di Merg col 
grosso delle sue forze diviso in tre colonne; 
una centrale diretta su Sidi Bakil, una di si- 
nistra in direzione del lago di El Musveag, 
una di destra su Sidi Omar, località distanti 
circa 12 chilometri da Tolmetta ed un sei 

chilometri cana dall’altra. 5 
Dopo piccole scaramuocie di avanguardia, 
la colonna centrale urtava verso le nove 
contro un campo arabo-beduino, .forte di 
aleune centinaia di armati, e lo attaccava con 
azione intensamente offensiva, la quale si 
risolse con l’abbandono del campo da pi et 
del nemico, datosi a disperata las lo, 
sul posto ‘tende, oggetti di vesti uten- 

sili, vetto e munizioni. c 

la fuga è stata tanto itosa, che la 

‘colonna «i sinistra alquante ai 
hr LIA 


loro arrivo allo stesso sc0po. 

E’ cominciato il disarmo della popolazione. 

Le comunicazioni con Tolmetta sono 
assicurate. 

Le nostre perdite sono state di un ascaro 

orto e di undici feriti, fra i quali tre ita- 

IN TRIPOLITANIA 

% (S) TRIPOLI, 21. Stamane è giunto il 
piroscafo Umberto con a bordo il battaglione 
somalo, proveniente da Mogadisco, coman- 
dato dal maggiore Pantano. 

Il maggiore Pantano è decorato di tre me- 
daglie al valore, era già residente a Merca, 
dove partecipò ai conflitti coi ribelli Bimal. 

Il battaglione è composto di arabi dello 
Yemen e dell’Hadramut e di pochi somali, e 
comprende mille uomini. Queste truppe 
combatserono nel 1907 a Danane, posein 
parteciparono alla occupaziane dell’Uebi 
Scebeli. 

Ministero Esteri 

La R. Nave Etruria della quale annunziammo ieri 
la partenza da Tobruk, è stata inviata a Mersina (Asia 
Minore) in seguito all’agitazione esistente colà, come 
ad Alessandretta e Adans. Durante i disordini 
aventi carattere antieuropeo fu ucciso un italiano. 
IN ONORE DELL’AMBASCIATA ARGENTINA. 

Nella Sede della Legaziono Argentina presso il 
Quirinale il Ministro Portela ha ofierto il 20 a sera un 
sontuoso banchetto in onore dell’Ambascieria Straor- 
dinaria Argentina. 

Fra i presenti si notavano l'Ambascatore Straor- 
dinario senatore Emanuele Lainez e la sua signora, 
il Ministro Portela e la sua signora, il Ministro degli 
Esteri, on. marchese d San Giuliano, il Sottosegre- 
tario di Stato on. D ‘Scalea, il generale Brusati, il 
Prefetto di Palazzo Borea d’ Olmo, il Ministro 
di Casa Reale Mattioli Pasqualini, il marchese Guic- 
cioli, il comandante Bonaldi, e i signori Figueroa e 
Rolandone della Legazione Argentina nonchè i com- 
ponenti l'Ambasceria straordinaria signori Martinez, 
Rodriguez, Pena e Unzuè. 


Cose d'Albania 


(S) Milano, 21. — L'Agenzia Albanese comunica: 
Alcuni giornali hanno annunziato che tutti i Ministri 
del governo provvisorio albanese rimasti a Valona 
dopo la partenza di Ismail Kemal si erano allontanati 
da quella città per recarsi, via Trieste, a Vienna, La 
notizia è inesatta perchè dei Ministri è partito sola- 
mente da Vallona, per ragioni affatto private, il sa- 
cerdote cattolico Don Cacciorri vice-presidente del Go- 
verno provvisorio, senza portafoglio. 


‘ istero Finanze. 


Teri mattina, col treno delle 8.40 è ritornato in 
Roma da Pinerolo S. E. il Ministro on. Facta. 


Ministero Pubblica Istruzione 

Decreti sottoposti alla jirma Sovrana nella Relazio- 
ne di Domenica: 

Approvazione dell'elezione del prof cav. Egidio 
Gorra a membro effettivo dell'Istituto Lombardo 
di scienze e lettere, Sezione di storia e filol del- 
la classe di lettere e scienze morali e storicl 

Nomina del conte Romano Romani a membro del- 
la Commissione provinciale di Macerata per la tu- 
tela e per la conservazione dei monumenti e degli 
oggetti di antichità e d’arte 

Nomina dell'ing. Salvatore Sciuto-Patti a membro 
della stessa Commissione nella provincia di Cata- 
nia; 

Nomina a R. Ispettori onorari per i monumenti. 
scavi ed oggetti di antichità e d’arte dei sigg: 

Dott. Giuseppe Iezzi Mand. di Guardiagrele ( Chie- 
ti). 
Cav. dott. Domenico Rossetti, Mand. di Casoli, 
Lamma e Torricella Peligna in provincia di Chieti: 

Dott. Pasquale Rosario del Comune di Ascoli Sa- 
triano., Circond. di Bovino, prov. di Foggia; 

Cav. Giuseppe Sabbioni, distretto di Montebel- 
luna prov. di Treviso. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
CONSIGLIO DELLA PREVIDENZA 

Ieri, presso il Ministero di A. L e C. si riunì il Con 
siglio della Previdenza e dolle Assicurazioni sociali 
sotto la presidenza del Ministro on. Nitti, il quale 
ampiamente illustrò il programma del Governo in 
maicria di legislazione della previdenza e di legisla- 
zione sociale in genere. 

Il Ministro accennò all'opportunità di una più 
efficace tutela del risparmio popolare. A questo scopo 
mirano le proposte che sono state sottomesse all’esa- 
me del Parlamento. Ogni giorno atimenta o si diffonde 
nelle classi popolari il potere del risparmio : epperò 
più necessaria diventa l’azione di difesa dello Stato. 
L'esempio delle legislazioni estere dimostra che in 
questa materia molti progressi si devono realizzare 

L'on. Nitti ricordò l’opera dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni sulla durata della vita umana, 
diretta anch'essa a favore della previdenza sociale. 
I primi risultati dimostrano quanto grande sia in 
tutte le classi sociali la fiducia nello Stato. 

Come ebbe altra volta a dichiarare, credo opportu- 
no confermare che le voci ripetutamente messo in 
giro sulla intenzione dello Stato di monopolizzare 
altri rami di assicurazioni, oltre quello sulla vita 
umana, sono destituite di fondamento : ciò però non 
esclude che il Ministero di agricoltura non senta tutta 
l'importanza dello studio di provvedimenti per le 
assicurazioni contro i danni, le quali attualmente 
non sono soggette ad alcuna disciplina . 

Premesse queste informazioni, l'on. Ministro ha 
illustrato gli argomenti posti all’ ordine del giorno 
e specialmente quelli relativi agli infortuni degli 
operai sul lavoro; ne ha tratta occasione per assi- 
curare il Consiglio come egli, nell'intento di meglio 
avvicinarsi a quei criteri di equità sociale, cui deve 
ispirarsi l’opera del Governo, sente la necessità di una 
larga riforma della legge sugli infortuni per limitare 
gli abusi che si sono manifestati, da qualinque parte 
provengano; a tale uopo ha nominato una Com- 
missione per procedere & studi accurati e sottoporgli 
proposte concrete, che saranno portate a suo tempo 
anche all'esame del Consiglio; volentieri in questa 
Commissione ha chiamato pure i diretti rappresen- 


fori, nni, il Presi 
dente del tribmale supiremo di Guerra e Marina ge- 
‘nerale di fanteria von Pfiffer. 
Aveva 62 anni. s 
MARINA FRANCESE. 


(5) Brest, 21. Il varo della si è 
< prat dic Bretagne si è compiuto 
IL GRANDE SCIOPERO POLITICO NEL BELGIO 

(5) Gharierel, 21. — La siruazione è quasi invariata 
Si nota tuttavia qualche ritorno al lavoro nelle offi- 
cine metallurgiche. 

(8) Gand, 21. — Si nota un sensibile movimento di 
ripresa del lavoro negli stabilimenti ove si lavora il 
lino e il cotone. 

Uno stabilimento tessile, che aveva dovuto li- 
cenziare la settimana scorsa il suo ha ri- 
preso oggi il lavoro, essendosi ripresentati 950 ope- 
rai su 1300. 

Su una popolazione operaia di 30.000 fra uomini e 
donne, il numero degli scioperanti e di coloro che 
devono forzatamente astenersi dal lavoro è attual- 
mente di quindicimila per tutte le industrie. 

(S) Liegi, 21. — Nelle miniere di carbone di Liegi 
si è registrato stamane un certo numero di operai 
che hanno ripreso il lavoro. 

Nell’altipiano di Herve si ha un lieve miglioramento: 
hanno infatti ripreso il lavoro nelle miniere comples- 
sivamente 75 operai. 

Il movimento di ripresa continua pure nelle officine 
di costruzione di una fabbrica di caldaie di Seraig. 

NEL MAROGCO. 

+ (5) Parigi, 21. Secondo un dispaccio da Merada 
le truppe francesi, dopo vivissimo combattimento 
sconfissero una harca di 2000 uomini. 

AREOPLANO MILITARE FRANCESE 
Ù CHE SCENDE IN ISVIZZERA. 

(S) Neuchatel, 21, — Un aeroplano militare 
francese montato da un ufficiale in uniforme, certo 
Edmondo Gaubert, ha atterrato domenica sera sul- 
l'altipiano di Wavre presso Neuchatel. 

Partito domenica mattina da Is (Alta Marna) l'a- 
viatore fece scalo a Digione; poi riparti con l'intenzione 
di recarsi a Belfort, ma, perduto fra le nubi, passò 
sui tre Inghi svizzeri di Morat, Bienne e Neuchatel, 
e atterrò a Wavre, dove passò la notte, dopo aver 
smontato l'apparecchio. 

Egli è ripartito stamane jper ferrovia. 


Conflitto balcanico 
GRECIA 

(S) Atene, 21. — Il Governatore generale di Creta, 
Dragumis, verrebbe prossimamente nominato gover- 
natore generale della Macedonia in sostituzione di 
Ractivan che riassumerebbe la direzione del Ministero 
della Gius " 

L’ESERCITO DI GIAVID PASCIA” 

(S) Atene, 21. Si ha da Vallona che Giavid pa- 
scià si trova nei dintorni della città con i resti del. 
l’esercito di Gianina che ammontano a circa 25.000 
uomini. Egli minaccerebbe di invadere la città per 
procurarsi viveri, se nòn gli vengono forniti i mezzi 
per ritornare a Costantinopoli. 

TURCHIA E GRECIA 

% (S) Costantinopoli, 21. La Porta ha comunicato 
all’Ambasciatore di Germania che accetta le condizio- 
ni poste dalla Grecia al ritorno dei prigionieri di guerra, 

Saranno sbarcati a Mersina, in Cilicia, 5000 prigio- 
nieri di guerra. 

La Grecia ritira le sue truppe dall’isola di Chio. 

A SCUTARI 

+ (S) Vienna, 21. I giornali della sera ricevono da 
fonte bene informata le seguenti notizie: il bombarda- 
mento di Seutari continua. Si dice che le truppe serbe 
partecipano ai combattimenti in divisa montenegrina 
Il generale montenegrino prepara l'attacco gene- 
rale contro il Tarabosch e ha invitato i corrispondenti 
esteri ad assistervi. 

IN MACEDONIA. 

21. La Sudslavische Correspondenz 
ha da Sofia: Noi circoli dirigenti del comitato rivo- 
luzionario macedone corre voce che l’inizio di una 
grande azione autonoma del Comitato, per la libe- 
razione di tutti i bulgari, è imminente. Le bande a- 
yrebbero già cominciato le loro gesta su numerosi 
punti. 


FRANCIA e 


(S) Parigi, 21. — £' sta.a già isuvuica al Ministero 


| dell'Interno una commissione per studiare la rior- 
| ganizzazione della polizia municipale dei sobborghi 


e l'unione di essa alla polizia municipale di Parigi. 

La commissione sarà presieduta dal consigliere di 
Stato Ogier e ne farann parte anche Hennion, pre- 
fetto di polizia, e Pujalet direttore della polizia 
stessa. 

AI ministero dell'interno si studia il progetto per 
la sostituzione della polizia di Stato alla polizia pura- 
mente municipale spesso insufficiente ed inefficace 
in alcune grandi città e centri industriali e special- 
mente nelle città di frontiera e nei porti di mare. 

Parigi, 21. — Stamane alle 4.30 sono stati giusti. 

ziati tre dei banditi, così detti tragici, Sondy, Calle- 
min e Mounier. Poco pubblico nei dintorni, Nessun 
incidente. 
(E dire che mentre in Italia è abolita la pena di morte, 
in Francia, in Svizzera, negli Stati Uniti — paesi a 
regime repubblicano — è sempre in vigore: tanto in 
vigore, che i giurati francesi di quasi tutte le Corti 
d'Assise, quando si parlò di abolire la nena di morte, 
minacciarono di scioperare!) 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Praga, 21. — Durante una riunione tenuta al 
Reichemberg con l'intervento del Sindaco e di pa- 
recchi deputati, è stato approvato un ordine del giorno 
che invita deputati tedeschi della Boemia a continua- 
1e l’ostrazionismo alla Dieta del Regno e anche al 
Parlamento di Vienna nel caso in cui non venissero 
accolte le domande della nazionalità tedesca. 


= 
GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, 21. — La notizia del fidanzamento 
dell’ex-ro Manoel di Portogallo con la principessa 
Augusta Vittoria di Hohenzollern. èstata confermata 
da un dispaccio inviato dall'ex-re a sua madre l'ex 
Regina Amelia che ha ricevuto telegrammi di folicita- 
zioni dal Re e dalla Regina d'Inghilterra, dalla Regina 
Madre d'Inghilterra Alessandra e dall'Imperatrioe 
di Germania. 


3 GRECIA 
eine MR tira 
(8) Atene, 21. — Si annunzia che l'Imperatore 
di Germania giungerà il 4 giugno a Corfù e vi soggior- 
i ian ù 
nerà venti giorni. ò 
RUMANIA 


(8) Bucarest, 21. —Il Ministro dell’Industria e 
del Commercio Xonopol è partito per Roma. 


"MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE in 
.. — Il Duca d’ Aostaf; r, da Geno- 
ct en a rasanto 19 a Montevideo, 


diretto a Buenos Aires. 
Lloyd italiano, — Il celeristimo Principessa Mo- 


falda, è partito il 19 da Buenos Aires per Rio de Janei- 
Genova. 


1. da Genova, Napo- 
20 ds Gibilterra per 


monio 32 % a 32 3 — Risanamento 88 a 80 a 88.4 
® 86 » 85% — Imprese 110 34 a 110 4 — Kerka 
Stabili 292 — Ansaldo 285 


N prezzo 
nella settimana dal giorno 19 a tatto l 26Aprile 
le pei daziati non superiori a i. 100, pagaNB ia bigliet= 
ti, è fissato in L 10220 
BORSE ITALIANE — 21 aprile 
VALORI |Genova | Milano | Torino_| Firenze 


rivtiBini 
IILEITITTTI 


Fond. Ital 4% 

»04 

8 Paglo tot 
Cambi 


Siti 
8 


CEI 
102 20 95 781 


71 

» Svizzera i 95 io 82/,}] —— 
Conséliiati: Media ufficiale del Regno - 19 aprile 
con senza cedola. netto ink 

96.89.55 97.59 15 

96.36 50 97,06 10 

25 66.43 79 
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di ] 2 
War 
5 74 Fh| 74 le 
Créd. aust. o 
Rend. oro [106 70|106 60|Ital 9 

"81 65] 84 70/Taroa 


1599 —/599 —| 
24 07| 24 08|Egiziano 
53 301 09 d0lArgent 


Servizio speciale del « Popolo Romano > 
°°° "genera, 21 ore 15,30 
Elba 


Savona 
Car 


1598 ex 80 
‘Roma 102.62/Terni ex 
Di 559.50 Metallu. dati 


Venete n R 
Acquedotto Puglios» 535. 
77 Gniusura DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +} 


Muax9, 21 ore 14,55 
371» 


Franosso3 % 


Exterieur 
Russo5 % 
Bresil 
Banque de Paris 
Credit Foncier 
Suez 
Egyptien 

ITORE-DIR ETTORE: Costanzo Chauvet, 
CONDIRETTORE: Cittadini 
REDATTORE-0APO: Palermi 


VIE TENEBROSE 


ROMANZO 
di FEDERICO M. WHITE 


Versione italiana di Filicina Lansa 


CAPITOLO XVI 
« Oscar Lee» 


— Lavora proprio splendidamente - disse 
Ciencò sottovoce — non ho visto nessuno fare di 
questi esperimenti in quel modo. Se avesse la for 
za di mantenersi temperante potrebbe guada 
znare delle somme favolose al West End. Voglio 
fare anch'io qualche domand. 

— Aspettate - fece Grenfell Se non avete 
nulla in contrario la fardio una domanda fra 
poco. M'è venuta una buona dea 

Uno spettatore che pareva avesse passato 
molto tempo all'estero stava facendo delle doman- 
de. Desiderava evocare un amico morto e chieder 


sa 
pallidi ed ebbe un tremito alle lab- 
bra: chiese e tranzugiò d'un fiato un bicchierino 


e domandare altro ? — chiese Par- 


ridge con baldanza. 


— No, non voglio — rispose cupo in volto | 


nome. — Ho già sentito troppo. O siete 
o diavolo ; volevo scoprire 
giuoco ed invece sono convinto di a 
urtato contro una forza superiore, poi 
mi avete detto stasera delle che soltanto 


11 girovago illusionista se ne rimaneva immo- 
bile, abbattuto dal colpo inaspettato. Gli astanti 
incominciavano a sorridere con scherno, pronti a 


voltarsi contro di lui, alla più leggera provoca- | 
zione. Quel signore di mezza età e dagli occhi | 


così dolci, aveva preso il sopravvento su Partrid- 
ge € ciò era sufficiente. 
Uno o due furono abbastanza perspicaci da 


accorgersi che sotto covava qualche cosa di | 


grave e seppero contenere i co 
dramma. 

| tie unto parola. 

| solamente un essere non avrebbe 

| de 33 del proprio trionfo, però, malgrado la 

| goddisfazione prov. 

Ì 


sterline. Aniîmo, suonate il campanello! 

Il povero Partrigde se ne rimaneva silenzioso 
€ tremante, mentre grosse gocce di sudore gli 
solcavano le guancie. Ugo, ormai sicuro di sè, 
vide il modo di uscire da quella situazione. 

— Comprendo — proseguì — Quest’atmosfera 
non è favorevole, ma voi potete guadagnare lo 
stesso la somma che ri ho offerto, in altro luogo ! 
Venite con noi! 

Partridze li seguì docilmente. Nella strada Uzo 
si ferm 

Ci vorebbe una camera dove si potesse stare 
tranquilli per un'oretta 


conseguenze saranno 
serie. Ora, dove possiamo andare ? 

Ciench ascoltava approvando, perchè Gren- 
fell procedeva in modo ammirevole. 

L'aver nominato € sforth era stato un col. 


franco di 


dal Lo dal 15 del mese — I premi 
posta 


: © Amministrazione dei Popolo Romeno - mom È 
i costante: 13.000 in città - 12,000 in provincia. È l'*;irta 


i Arretrato centesimi 10 )- 


.5VINO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


depurat 


nelle vecchi 


La cura 


rinfrescan: 
la SMILAC 


solo cm 


intera im 
pate a LOMBARDI e CO 
345 - NAPOLI. 


MARTEDI — INGRESSO LIBERO. 
VATICAN, 


e IOalle i 
permeseo dal 
è nilo 
TANO s. 


al tramonto 
e 10 alle 19, 
0, dalle 9 al tra 
monto. 
CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 15 
là. 4. Domilila e S. Pelronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 alle 


tramonto. 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 220, dalle 10 


alle 15, 30 
INGRESSO 50 CENTESIMI 


VATICANO — Cupola &, Pictro, dalle 8 alle la 

10. Studio e Munizioni del mussico, ingresso dal portone di bro 
20 dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. Sîn Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — Gallerie Supericri, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO BJLAS, v. Porta £ Sebastiano 
15, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DE:LI SCIPIONI, c. Porta S. Schaztiano dalle 9 alle 
mn 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 


INGRESSO 35 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 1 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 . ROMA 
Direzione Sanitaria: Ascoli prot. V. - Con 
cetti prof. -L - Ferraresi prof. Paolo 
Marcbiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
- Mingazzini prof. G. - Nazari prof. A+ 


? YIstitato il pi le 
E tuti il più completo per le cure 


e_____tt-Mtbi..,:.549 
ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Saspoli 


Pira. Torino 
Piss- Milano 
Foligno -Anecna 
las] 
910/16—| 185 118.202 —{2355 
745/12—/ 1810/1230) 
245) 6 
649|16.45/15.2) 


Mandel> Subiaco 
2) Feriale 
® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
e i 


2.30 


Gritavceshis 


Frascati 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
Marino - Aidan =) 


Anzio - Netiuno, — 
e - 10.10 
Nettuno 


18.12. 
Ronciglione . viteFbe. — Parienze da Roma 


6 13.— 16.43 19 
13.17 17.11 19.51 
Festivo 


12.15 16.30 17.50 19.20 
11.29 16.44 18. 5 19.34 
12.43 16.55 18.24 19.48 
, 3 13.40 17.40 19.40 20.40 
Tramway Roma Civitacasiellana-Viterbo 
16.45 
17.24 


III 
1888 


Spwe: 
maga: 


suzzoane 
CRITT441:3 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
Frascati : 


PARTENZE PER ROMA da 
a dalle 6. 2 
Genzano: dalle 6.5 all 
Hiarino-Grottaferratz-Bi 
€50 - 7.50 - 9.50 — 11.50 
Mai ino-Castel Gando! 
Dezia) : 7.15 - 10.15- 1 


a piazza V 


«Albano (a piazza Ve 
- 1415 - 16.15 - 1815- 


FRASS/II-C 
Da Frascati por Genzano 
Da Genzano per Frascati 


AZANO 


VALLE VISLATA 
Da Valle Violata 


Sede in MILANO. 
interamente versato 
25,900. 


‘ero: LONDRA 
iria — Ancona - Bari - 
Bergamo ti Bologna - B: 
ste-Arsizio - Cagliari - Carra Cata - 
Cemo - Ferrara - Firenza - Genova - Li 
vorno — Lucca — Rîessina - Milano — Na 
li — Padova 
Pisa - Roma - 

Sestri-Pi 


per la custodia di 
siece., în locale ap; 


casse forti poriano serrature speciali 

zionano se non col concorso contempo- 

raneo dell'abbonato e dell'incaricato della Banca 

All'apperato che copre la serratura l'abbonato può 
applicare un laccheito suo proprio. 

L'abbonato ha facoltà di rilasciare delegazione per 
l'uso della Cassetta o Cassa forte. 

Gli abbonamenti si fanno anche a nome di due per- 


Poco dopo erano seduti in uno comodo salot- 
tino, fumando delle sigarette. Clench s'era appog- 
iato alla spalliera della poli dosi 


presentazione; vi confesso che non ho mai vedu- 
ta una cosa tanto sorprendente. Ma 
ditemi, è forse al disopra delle vostre forze evo- 
care lo spirito di Marco Gainsforth Dì 

— Non mi sentivo bene — mormorò Partridge, 
e non potevo sopportare quello sforzo. 

— Chiamatelo con altro nome — rij Gren- 
fell secco secco — Voi siete rimasto colpito dal 
sentire in quel luogo il nome di una persona che 
conoscevate. 

— Che cosa vi fa credere che. —--.che il 


per me? 
| — Ora signor Lee, incominciate a tergiversa- 
re. Entrambi , abbiamo conosciuto Gainsforth 
e vi dimostrerò che entrambi abbiamo interesse 
a rintracciarlo. E’ vivo od è morto? 

Von lo so — Rispose Partrid 
to — E' scomparso. 


a Londra! Si può quasi farne l'argomento di un 
libro Prima Gainsfortà, poi Partridge, 
Oliviero Partrid 
Sapete cosa di Iuî, voi? 
Partridge si inumidì con la lingua le labbra. 
— Non l'ho più visto nè credo lo rivedrò pù 


—_—_— 


nome di Gainsforth abbia qualche significato | 


imbroncia- 


— E' davvero come dite? Quante sparizioni | 


suo amico, sparve anch'egli. | 


so, non avrei nessuna compassione. Lo 

sa «insieme cogli altri e gl 
i suoi cinque anni di carcere. 

Partridge non era aîto ad afferrare certe 
tigliezze. Che cosa sapevano quei due? Dore 
seguitare a nascondere la verità? Avrebbe gu 
derato che quei due fossero più esplici 

— E' vostro amico Mr. Grenfeli? 

— Potrete erederlo senz'altro - 
go — E' un uomo al quale mi inte 

rado. Per anni l'ho seguito nella 

‘ederlo poi trattato così! 
| nato ingiustamente. 
— La legge lo ha ritenuto colperole, 
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Cent. 14 L. 1,60 » >» 15,50 | 70 
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Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


iuni sono ivi num 
Varie passeggiate 
è offrono ai loro x 
‘ali: magnifici casini con 
tri, compagnie d’ope 
inno il servizio per queste 
1 0ni durante la s'zgione balnearia. 
I ireno Vichy-Express percorre în cinque ore 


da Parigi a Vichy; il treno Savoie. 
ore la distanza da Pari 


; manifesti spe. 
ibretto-Guida-Orario P. L M. è venduto 
tte le stazioni della rete. 


AVVISI ECONOMICI 


==> 


3° CATEGORIA 


25 Li In più di 25, Ceni. 5 cad, 


EA 
- In più di 25, Ceni. 


II CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Ceut. 5 cal 
1 CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, dì 
aboratorio dei ciechi via Aracosi 6) 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tid> 
rini. 


n 


À SUTTUFFICIALE di anni 23, aiial 
detto “ad un'azienda daziaria di esa: 


D’AFFITTARSI 4 


TA DELL'ARCHETTO N° 27 ailittasi una cant 
ra mobiliata grande con due finestre a Sag) 


1A CIMARRA 57 p. p. affittaci presso per 
camera mobiliat1 con letto matrimoniale, o 


con due letti, per marito e moglie o per signora anzi" 
mì. Rivolgersi dalle 8 alle 14 


| MANIFATTURA 
| Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenate, «0 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


e quasi 
Dai serl 
legrafi e 
in più de 
cizio sco 
prevista 


Visione 
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pio, 113 r 


